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Scarse ed aride notizie attirano di tanto in
tanto l attenzione del pubblico sulla Turchia e
sul popolo turco ma invano si ricercherebbero
le traccie sia pur modeste d un interessa
mento organico e continuativo ispirato a rigidi
prìncipi di critica politica e storica e ad una suf
ficente conoscenza del problema

11 pubblico ama il pittoresco predilige il co
lore e una Turchia che va europeizzandosi nei
costumi e nelle leggi che ha abbandonato il fez
per il borsalino che ha tolto il velo alle suo
donne e cacciato via il Califfo dal suo incantato
palazzo ha perduto tutto il fascino che per lunghi
secoli aveva potentemente esercitato sulle menti
occidentali

L odierna Turchia non ha ancor trovato il suo
Pierre Loti che ne sveli le intime bellezze Nè
lo troverà La Turchia fascinatrice della lettera
tura e quella interessante sotto mille aspetti
della realtà è sparita per sempre
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Essa stessa ripudia con durissima violenza il
passato rinuncia alle sue più specifiche peculia
rità tradizionali e si reputa offesa se un incauto
straniero si lascia sorprendere in flagrante cri
mine di vieta rievocazione romantica fra i bruni
cipressi di Kassin Pascià o sulle smeraldine pra
terie delle Acque Dolci d Asia Le hanum hanno
il voto politico ed amministrativo

Vi è insomma molto più del necessario per sco
raggiare il letterato più volenteroso

La dura ed enigmatica Turchia uscita da Lo
sanna l aspro paese asiatico sconfitto dalla guer
ra e vittorioso della pace ha ormai perduto il fa
vole del pubblico non interessa più

Ed a toito perchè se i letterati poco hanno or
mai da fare in riva al Bosforo o sulle altre torre
d Anatolia molte moltissime ragioni d intereSsa
mébto possono trovarvi e l uomo politico e l eco
nomista E purtroppo le loro fatiche prosaiche
ai tempi che corrono finiscono coll interessare
più dirottamente il pubblico che non le elucubra
zioni letterarie degli esteti e dei coloristi tipo
Loti o De Amieis

Per noi italiani più che per ogni altro po
polo sarà bene capire la nuova Turchia ap
puzzarla al suo giusto vaiolo ricerca re quanto
della vecchia Turchia rivive nell anima di quella
nuova anche sotto gli aspetti e l esteriorità degli
atteggiamenti più progressisti e spregiudicati

La Turchia 6 una realtà mediterranea e lo è
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da ben dieci secoli Per quanto oggi più non esista
l impero turco ed abbia perduto la possibilità e
la potenzialità del suo slancio tradizionale cont ro
l Occidente non può dirsi esaurita la funzione po
litica ed economica del tureliismo nel Mediterra
neo e nel vasto retro terra del Levante Anche se
da questa azione complessa e delicata i riforma
tori di Angora hanno voluto amputare l azione re
ligiosa quella cioè che per lunghi secoli ha co
stituito per la Turchia la precipua ragione di vita
e di potenza

E quanto più il presente appare oscuro per
chè ricco di una stragrande quantità di elementi
contradittori e d incoerenze dottrinane e prati
che tanto più è necessario rivolgersi al passato
per rintracciare nel cumulo degli eventi che fu
rono il filo conduttore della storia

li popolo turco è uno dei tanti che dalle remote
steppe asiatiche del Medio Oriente è disceso verso
le rive aft ascinatrici del Mediterraneo E nel tem
po stesso è uno dei pochissimi che al contatto
della civiltà latina abbia conservato le sue pre
cipue caratteristiche con una tenacia senza prece
denti Nel gran crogiuolo mediterraneo si sono
fuse le civiltà più disparate e dal cozzo dei mille
elementi è nata la civiltà universale la cui base
il cui cemento la cui anima sono ellenicodatine
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Il popolo turco è forse il solo che sia sfuggilo
alla legge comune e che superbamente refratta
rio abbia respinto nei secoli ogni contatto negato
ogni possibilità di connubio spirituale

Per questa sua irriducibile volontà negativa
antistorica il turco ha visto crollare la propria
potenza ed ha rischiato di morire

Sull olio dell abisso s è oggi ripreso e tenia di
mettersi in regola con la storia occidentalizzan
dosi ad oltranza Le necessità della conservazione
politica l indomabile orgoglio etnico la fiera co
scienza islamica che il laicismo anciriano non ha
menomamente intaccato impediscono alla Turchi v
di confessare a sè stessa la propria capitolazione
morale di fronte all Occidente e ne risulta una stra
na situazione d equivoco e di squilibrio ispirala
all idea e al desiderio di un nuovo tipo di civiltà
anato ica che deve mantenere integro e combat
tivo il proprio carattere anti europeo ma che nel
tempo stesso dall Occidente deve assorbire forme
politiche ed amministrative avere aiuti morali
e materiali per la messa in valore del paese ot
tenere insomma la possibilità di vivere e di pro
sperare e forse chi sa d imperaje ancora
una volta Questo è il senso intimo e storico del
l esperienza attuale della Turchia kemalista lo
estremo tentativo di salvezza del popolo turco

Riuscirà esso Guardiamoci dalle conclusioni
affrettate ed analizziamo piuttosto brevemente i
singoli elementi storici del problema
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Fra le brume della storia si nascondono le ge
sta e le origini prime dei nomadi turchi del Klio
rassan usciti dal gran ceppo mongolico La pres
sione dei popoli più orientali e un inquieto spirito
militaresco ed avventuroso li condusse ben presto
ove il loro istinto di lotta e di rapina lasciava in
dovinare possibili e larghi benefici

L impero arabo dei califfi abassidi di Bagdad
dopo l inaudito splendore raggiunto rivelava già
nel IX secolo i segni fatali della decadenza

E vero che l impero bizantino aveva veduto ca
dere una ad una le sue forti posizioni orientali ed
africane ma invano i califfi abassidi avevano lan
ciato le loro orde alla conquista della capitale
dell impero cristiano

Costantinopoli aveva resistito all urto e mal
giado la profonda infiltrazione mussulmana lun
go la costa settentrionale dell Africa fino alle co
lonne d Ercole ed oltre il Mediterraneo non era
potuto divenire un lago islamico

Contro la possente spinta il baluardo bizanti
no creato da Roma e sua ultima superba espres
sione sbarrava le vie dell Occidente all ondate se
mitica esaltata dal verbo di Maometto Così men
tre da un lato l impero arabo stanco per il perti
nace e sterile sforzo veniva esaurendosi e debili
tandosi permettendo il virulento sviluppo dei
germi di dissoluzione interna l impero bizantino
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a sua volta sempre più allontanandosi dalle forme
e dallo spirito di Roma per il sopravvento degli
elementi greco orientali veniva a perdere la pro
pria intima forza di fronte all avanzare della ma
rea islamica Dal cozzo di queste due forze e dalla
loro intima e contemporanea debolezza nacque la
prima fortuna del popolo turco

Le orde e le tribù turamene entrate nell eser
cito dei califfi di Bagdad divennero in breve stra
potenti Turco l esercito turchi i più alti digni
tari dell impero Una popolazione tozza e schietta
mente barbara rapidamente prende il timone di
uno Stato raffinatissimo domina una civiltà bril
lante di cui mai riuscirà a penetrare il senso e
l alto valore spirituale E mentre a Bagdad gli
alti dignitari di razza turca governano in nome
dei Califfi ma per conto proprio orde tinche del
la stirpe dei Selgiucidi al comando del loro beg
Togriul si rovesciano sull Anatolia diacciandone
definitivamente i bizantini e costituendo un prin
cipato tributario di Bagdad primo nucleo del do
minio politico turco Più tardi nel 1063 Alp
Arslan estende il suo dominio verso settentrione
ed in Siria e da questo momento s inizia il tragico
duello fra Occidente ed Oriente Tutta la reazione
cristiana contro l Islam manifestatasi con le Cro
ciate è reazione antiturca che il mondo arabo
più civile e sensibile alle cose dello spirito e tutto
assorto nelle necessità dei traffici fiorentissimi
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non avrebbe mai assunto la responsabilità di una
irrimediabile rottura con l Occidente

Ma intanto la grande invasione mongola gui
data da Gengis Han spazza le indebolite struttu
re dell impero dei Califfi abbassidi e ritiratasi a
gialla marea i turchi trovano del tutto sgombra
la via del dominio Sotto la spinta mongola altre
stirpi turche più giovani e più combattive ave
vano preso la via dell Occidente e nuove orde sce
se dal Khorassan al comando di Ertogrul si erano
stabilite nell Anatolia centrale precisamente nel
la Frigia facendo di Dorilea l attuale Eski
Sceir il centro d un nuovo principato Il tiglio
d Ertogrul Osman successogli nel 1230 iniziò la
grande opera della definitiva conquista di tutto
l impero bizantino ed a lui risale la fondazione di
quello ottomano la cui possente vita abbraccia lo
spazio di ben sette secoli sino al fatale 30 ottobre
191S data dell armistizio di Mudros

Rapida ed inesorabile la marea ottomana s ab
batte contro gli spalli dell impero di Bisanzio ed
il magnifico dominio cicalo dalla virtù di Roma è
sommerso fatalmente ed inesorabilmente Sui fio
renti altipiani di Galazia e di Cappadocia nel
le valli alpine di Paflagonia del Ponte della Ci
licia lungo le divine coste di Misia di Lydia e di
Caria negli ubertosissimi paesi di Frigia di lir
tinda e di Pisidia si fa il deserto e domina il si
lenzio della morte Crollano i templi innalzati da
Roma agli dei ottimi e massimi e su i quali il
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cristianesimo trionfante aveva innalzato la croce
di Cristo rovinano le città fiorentissinie nella cui
bellezza armoniosamente si fondevano la maschia
Eorza di Roma e la sottile grazia dell Eliade

Ove aveva pulsato una civiltà magnifica e po
derosa alla quale la latinità avev a dato un senso
ed assegnato un compito fu il cumulo delle rovi
ne il massacro la desolazione E degli anatolici
chi sopravvisse fu forzato dalle scimitarre a con
fessare la fede di Maometto oppure eroicamente
e tenacemente resistette in schiavitù concentran
do nella propria religione le energie residue del
la stirpe in un eioica e tenace resistenza passiva
che mai il turco potè vincere e che spezzò solo or
sono due anni quando con l assenso dell Euiopa
divisa egoista ed immemore cacciò dall Anato
lia gli ultimi relitti d uno dei più grandi naufra
gi della storia

La struttura romana di Bisanzio resistette lun
gamente alla distruggitrice pressione ottomana
Dall avvento di Osiuan alla caduta di Costantino
poli passano ben due secoli ma fin dall inizio lo
slancio turco aveva travolto tutte le barriere e
ben presto aggirando l imprendibile Città del
Corno d Oro aveva dilagato in Europa strappan
do alla civiltà mediterranea il suo pilone media
mi la penisola balcanica

La mezzaluna che Maometto II il Conquista
tore innalzò sulla cupola di Santa Sofia più che
ìappresentare una tappa del trionfo islamico ne
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fu la consacrazione formale Anche i barbari del
la steppa asiatica come quelli della pianura sar
matica o della foresta teutonica s erano piegati
al fascino imperiale di Roma e pur distruggendo
In sua augusta opera erano andati a cercare fra
le rovine la propria legittimazione l investitura
morale d un dominio che la brutale conquista non
sembrava assicurare se non dopo che fossero an
date disperse fin le ultime vestigia della grande
ed augusta realtà tramontata

A costo di sembrare paradossali siamo tentati
ad affermare che il popolo turco con la conquista
di Costantinopoli esaurì la sua funzione storica
intesa nel senso imperiale anche se ancora per
più secoli non si esaurì lo slancio della conquista
A 64 anni di distanza dalla caduta di Costantino
poli Selim I conquistando il Cairo abbatteva
l ultima dinastia araba dei Fatimiti assumendo
per sè e per i successori il titolo califfale

Dal Cairo mosse la conquista a sud verso il
cuore del paese arabo e a ponente sulle orme bi
zantine vandale ed arabe lungo le coste dell A
frica mediterranjba Ma una strana impotenza
sembrò ben presto vietare al turco il raggiungi
mento dei suoi ultimi fini E la conquista dell A
uibin si limitò a 1 possesso militare dei Luoghi
Santi mussulmani difesi con secolari e sanguino
sissimi sforzi contro la permanente ed implaca
bile rivolta delle tribù beduine In Africa il turco
non seppe e non potè stabilirsi se non sotto la for
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uwi ih un possesso litoraneo catena di Stati vas
salli e di provincie cronicamente ribelli i n cui
la sovranità nominale del Sultano mascherava il
pratico predominio dell elemento locale berbero
ed a ratio nel quale la comunanza di religione col
popolo turco non spegneva il Serissimo senso di
indipendenza La conquista della linea del Dami
Ilio a nord e della spiaggia adriatica ad est segna
nino l estremo sforzo della conquista europea e
dopq l incursione della cavalleria turca attraverso
l Isonzo fin nel errore del Friuli e la rotta subita
dalle armi ottomane sotto le mina di Vienna lo
sforzo militare turco si esercita quasi esclusiva
mente nella pirateria e nella lotta contro le repub
bliche marinare italiche specie contro Venezia te
nacemente abbarbicate ai punti d appoggio d l
loro commercio orientale

E intanto che succedeva entro i contini ilei Io
smisurato impero conquistato dai fedeli d Allah

Quali erano i germi della civiltà nuovissima
dei conquistatori d un impero da doma creato e
icso splendido e ricco d ogni fortuna

Entro i confini del dominio dftgJi Osmani fu
la desolazione e lo squallore La fiorente econo
mia dei paesi conquistati che dallo sviluppatiss
mo stadio agricolo già s avviava a quello indu
striale intrecciandosi con l intensa attività com
merciale dell Occidente subì un arresto improv
viso e radicale Tra le rovine dei floridi emporii
costieri e delle splendide città dell interno si an



nidaiono le povere casupole di legno è li l anno
del conquistatore ove le immense distese di cam
pi avevano biondeggiato di messi preziose fu La
steppa desolata e brulla interi olia qua e là da
cumuli terrosi sotto i quali nascondevansi i resti
di città già famose nella storia ed irrimediabil
mente scomparse Il popolo turco nelle sue nuove
fortune non sapeva nè seppe mai smentire
le proprie origini Nomade e pastore sobrio ed
ostinato non seppe penetrare l intimo senso della
civiltà altissima che aveva abbattuto e non ne
trasse alcun vantaggio veramente fecondo Con
quistò e distrusse E questo fu tutto Le popola
zioni indigene islamizzate e rapidissimamente inv
barbante per abitudine e per atavismo tor
narono alla fatica dei campi ma il risultato eco
nomico dell iniziativa mossa da pure contingen
ze d immediata necessità materiale fu scarsissi
mo e privo di influenza nei rapporti intemazio
nali del paesè La popolazione rimasta cristiana
i raià il gregge cioè cui il diritto coranico
concedeva la vita a patto di una schiavitù morale
e giuridica avvilentissima si dedicarono insie
me agli industri israeliti a 11 artigianato e al traf
fico costituendo per dei secoli l unico anello di
congiunzione economica l i a l impero ottomano e
l occidente

Il turco eia e rimase soldato occupatissimo a
conseivàie e ad ampliare il dominio L economia
ilei paese lo interessava in pianto da essa doveva
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pur tiane i mezzi necessari per ia perpetua lotta
contro l Occidente infedele

Nessuna meraviglia dunque se il paese dal
giorno stesso del massimo trionfo iniziò la sua
irrimediabile decadenza Il popolo turco aveva
conquistato la terra piegato le popolazioni sfo
gato le sue molteplici brame ma non aveva ca
pito la funzione storica ed economica del nuovo
dominio e cercando di imporne una nuova arbi
traria e confusa mista di fanatismo e di feroce
ostinazione tipicamente mongolica preparò a sè
stesso l immancabile destino che tocca a tutti i
popoli che violano e l economia e la storia il di
sfacimento

La storia e l economia imponevano agli Osmani
l obbligo inderogabile di seguire le traceie dei lo
ro predecessori Si trattava cioè di non sottrai
re i vasti territori conquistati all economia già
fin d allora basata sui rapporti d interdipendenza
dei due bacini orientale ed occidentale e di ass
curare nella maniera più facile e più sicura le co
muuicazioni commerciali fra le rive del Medi
terraneo e i paesi del Medio e dell Estremo Olien
te Quello che appunto avevano fatto e romani
e bizantini

E se Bisanzio appunto inni seppe destai la
solidarietà cristiana dell Occidente nella sua dura
lotta contro l Islam fu appunto perchè nella sua
degenerazione etnica e politica venne orientaliz
zandosi con ritmo accelerato e dimenticò la fun
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zione per la quale Roma l aveva creata L attività
occidentale in Oriente prima che con i mussulma
ni ebbe a scontrarsi con i bizantini L ammoni
mento della storia è chiaro e il fenomeno si ripete
nei secoli con impressionante eil implacabile uni
formità L Asia Minore con tutto il suo retro
terra caspico e mesopotamieo è paese economica
mente mediterraneo Nessuno sforzo militare e
politico può violare questa legge E la viola tanto
chi procedendo all Oriente cerca di stabilire una
solida barriera militarei sia lungo la vallata del
l Eufrate come vollero i partiti nelle loro lotte
contro Roma e sull Egeo come i Persiani di Ser
se oppure chi stabilitosi sull acrocoro anatolico
pretende assidersi arbitro esclusivo dei traffici che
cercano il varco secolare a sud del Caspio e del
Caucaso per il Mai Nero e dal braccio estremo del
l Eufrate anelano attraverso la steppa siriaca al
Mediterraneo

L impero turco comprese solo in parie questa
necessità difensiva e ne fanno fede le sue aspre
lotte con la Persia ma non fu tutto perchè ogni
momento della storia dei suoi rapporti con le Re
pubbliche marinare italiche dimostra la incom
prensione fondamentale del problema

Genova Pisa Amalfi Venezia con intuito Il
iacamente latino spenta la gran luce di Roma
si assunsero il compito di assicurare la continuità
dei traffici ed il funzionamento del sistema eco
nomico mediterraneo da Roma perfettamente e
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razionalmente instaurato E col mondo arabo
ben diversamente produttivo ed accessibile alla
valutazione del problema di quello turco furono
allacciati intimi rapporti commerciali e di scambio

Bisanzio preferì assumersi della eredità eco
nomica di Roma la parte che riguardava il traf
fico terrestre attraverso l Armenia il Ponto e la
Cappadocia E quando i turchi furono in grado
di dominare e di controllare queste strade e di vie
tare anche il passaggio alle carovane verso la Si
ria cominciarono le aspre lotte con le Repubbli
che italiane Lotte interrotte da periodi più o meno
lunghi di pace durante i quali il turco godeva
i lauti benefici dei prelevamenti fiscali sul coni
mcrcio degli italici e su quello dei suoi sudditi
non mussulmani Ma la lotta si riaccendeva inva
riabilmente perchè se da un lato le Repubbliche
anelavano alla più completa liberta d azione dal
l altro dominava la Turchia rinchiusa nel suo tra
dizionale esclusivismo etnico scovi a da ogni e
qualsiasi accenno di spirito di solidarietà medi
terranea sorda ad ogni richiamo della tradizione
spirituale e storica pur viva e insopprimibile in
ogni pietra delle dirute città auatoliohe se non
nello spirito oppresso ed avvilito ilei popoli cri
stiani sottomessi

La Turchia degli Osmani non sentiva il biso
gno di rinnovare la giandc/ za di un passato cui
nulla la ricollegava
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Non la gloria dì Roma animatrice e creatrice
instancabile non l orgoglio di una nuova civiltà
tua l a net inazione implacabile d un dominio do
tato di formidabile ed esclusiva ìorza fìsica bru
tale e infeconda il ghigno di scherno gelido e
tremendo dell Asia immota e nemica verso l Occi
dente instancabile creatore di sempre nuove for
me di civiltà per la gloria di Dio e dello spirito
umano

Quattro secoli di storia tinca dalla conquista
li Costantinopoli agli inizi del secolo XIX si rias
sumono in una monotona formula di negazione e
di stenle imperio

Cadute le Repubbliche marinare italiche l im
pelo degli smani non ebbe per questo respiro e
sollievo Anzi al contrario perchè alle guerre da
nubiane contro austriaci e polacchi fattisi cam
pioni della cristianità contro il minaccioso peri
colo mussulmano successe l asperrima lotta seco
lare contro il nuovo e formidabile pericolo slavo
L imperialismo di Pietro il Grande e di Cateri
na li punta risoluto verso il Bosforo alla conqui
sta dello sbocco sul mare caldo ed oltre il Cau
caso attraverso l Armenia in direzione del Persi
co Se la Turchia vede diminuire la pressione dei
popoli rivieraschi mediterranei non piò obbligati

pagar tributi per ottenere libertà di traffico con
l Oriente perchè ormai la via marittima eircum
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africana delle Indie e della Cina è nota e cara ai
navigatori è dal nord e dal nord est che gli Osma
ni vedono avanzare il nuovissimo e grave pericolo

E mentre la marcia slava si concreta in guerre
implacabili la politica moscovita facendo perno
sui cristiani ortodossi dei Balcani dà principio
a quella tenacissima opera di scardinamento del do
minio turco in Europa che culminerà nella guer
ra balcanica del 1912 dopo aver visto sfumale a
Berlino il clamoroso trionfo già assicurato col
trattato di Santo Stefano

Nasce così la questione d Oriente l incubo e la
delizia della vecchia diplomazia europea che im
perniò tutto l equilibrio politico mondiale su di
una lotta di predominio e d influenza tacendo del
la Turchia il campo di battaglia naturale e tra
dizionale delle contese dei popoli non tanto per
liberare i cristiani oppressi quanto per meglio as
sicurarsi la successione del vasto impero d O
smano

In questa lunga commedia sinistramente in
terrotta dalle stragi e dai massacri cristiani
perpetrati dal turco conscio della propria imman
cabile iovina ma ben deciso ad estirpare fin l ul
tima traccia di coloro ai quali De attribuiva la
causa tutta l Europa recita la sua parte impe
lagandosi in una tragica palude di cui il fango
non è ancora stato deterso

E non fu solo un atteggiamento suggerito dal
le necessità della politica di equilibrio continen
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tale degli Stati europei e di quella asiatica ma
anche e di più da quelle ispirate da una metodica
paziente abilissima presa di possesso dell impelo
ottomano slesso

Glie cosa era altro mai lo Stato turco se non
un esercito accampato in paese nemico di cui era
lecito taglieggiare e smungere le risorse a bene
ficio dei capi senza preoccupazione alcuna non
già di aumentare ma di mantenere la produtti
vità stessa Quando le risorse accennassero a di
minuire il Padiscià non aveva die da levare in
alto lo stendardo verde del Profeta ed altre ric
che provincie cristiane dei Balcani altre fioren
tissime isole dell Egeo e del Mediterraneo si sa
rebbero piegate al giogo d Osmano procacciando
ricchezze allo smunto tesoro imperiale vergini
e matrone agli harem un po invecchiati gloria
imperitura ai fedeli di Maometto

E se guerra non era possibile v erano bene i
rayà i docili cristiani conquistati e sottomessi

che con il tenace e industre lavoro delle genera
zioni accumulavano vistose fortune che il padro
ne turco ben sapeva prelevare non rifuggendo
dal massacro in massa di questa e di quella stir
pe a seconda delle necessità e delle varie contin
genze della politica internazionale

Ma quando le guerre di conquista ebbero fi
ne sotto la spinta aggressiva dei nuovi nemici e
il problema militare turco da offensivo divenne
essenzialmente difensivo mancarono gradatamen
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te le risorse ed il ritmo della decadenza dovette
necessariamente affrettarsi

La Turchia cadeva in sfaccio per la colpa sua
originale d essersi straniata dall economia d Occi
dente e l arma che l Occidente stesso si appresta
va ad infiggerle in seno era essenzialmente eco
nomica Le vendette della stoiia

Ben più a lungo sarebbe durata la resistenza
luna al processo di disfacimento se la sua prover
biale disorganizzazione interna la rapacità dei
ministri la profonda corruzione di tutti gli orga
ni amministrativi non avessero disperso le risor
se che l impero sterminato procacciava anche se
scarsissimamente messo in valore

Vi furono sì dei tentativi per arginare la pa
lese e sicura rovina ma tardivi ed inefficaci

Nella prima metà del secolo XIX il sultano
Mahumud con la cosidctta riforma del Tanzi
mat cercò di dare alla Tuichia un sistema fi
scale ed amministrativo rivolto a ottenere il mas
simo rendimento dalle risorse del paese Ma fu
vana illusione e comunque troppo tarda resipi
scenza Dopo La guerra di Crimea la Turchia chie
se ed ottenne dall Europa i primi prestiti e fu in
vero questo il principio della fine Inghilterra e
Francia dettero i primi quattrini ottenendo tito
li di garanzia sul tributo dell Egitto e sul gettito
delle Dogane

Dopo il 1863 gli abili e premurosi creditori
costituiscono una Banca di Stato la Banca mpc
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ribile Ottomana testa di ponte della loro penei le
zione economica e dominano indisturbati l econo
mia e quindi la politica turca fino al 1870
ottenendo per la banca stessa finanche il diritto
di emissione

La furberia turca non del tutto addormentata
dalle laute compartecipazioni dei dirigenti a gran
banchetto dello sfruttamento del paese ritiene
opportuno di cercare altri amici e protettori
per non essere divorata esclusivamente dai primi
E incominciano i primi contatti con i tedeschi
via Vienna

Sarebbe troppo lunga la storia della presa di
possesso economica europea della Turchia Ac
cenniamo soli ai fatti cardinali La Banca Im
periale Ottomana assume il servizio di Tesoreria
dello Stato Nuovi prestiti s impongono e la ca
tena si salda sempre di più Nel 1875 le incredi
bili dilapidazioni governative conducono lo Stato
turco alla dichiarazione di fallimento Il bilancio
è tragico

Franchi 80 000 000 di disponibile contro fran
chi 400 000 000 di debito fluttuante I solleciti
tutori franco inglesi studiano il concordato e i
creditori ricevono il 50 per cento a prezzo però
d una considerevole inflazione monetaria L in
surrezione della Bosnia Erzegovina e la guerra
russo turca 1877 1878 il cronico malgoverno cui
i tutori finanziari e politici della Turchia non
pensano sul serio a mettere riparo salvo che
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nelle consuete note con le quali al sultano si
chiedono le più svariate liforme rapidamente ri
conducono ad un punto morto e pericoloso

Nel 1S81 per evitare un secondo formale di
sastro si crea il Debito Pubblico Ottomano ve
ro e proprio consiglio di tutela europea per la
Turchia politicamente ed economicamente inter
detta Il Debito Pubblico Ottomano governato da
un Consiglio internazionale di rappresentanti in
glesi francesi italiani tedeschi austriaci ed ot
tomani piocedette senz altro al consolidamento
generale dei debiti turchi determinati in franchi
2 3tl5 645 6T5 garantendosi con la gestione diret
ta dell imposte sugli alcool sulla seta sulla pe
sca sui tabacchi e sul sale

Ma il numisma ottomano permane per la sem
plicissima lagione che è inguaribile

E se anche la Turchia perde i territori peri
ferici per le insurrezioni dei popoli cristiani bob
ietti od istigati da questa o da quella Potenza
tutti i Gabinetti europei sono in ultima analisi
d accordo a ritardare il crollo finale del granfie
ammalato per le intuitive difficoltà d una paci
fica spartizione del bottino

Intanto senza che gli eventi precipitino le
ipoteche s accumulano e le richieste di forniture
e di concessioni sono i temi preferiti delle note
verbali degli ambasciatori europei presso la Su
blime Porta Vero è che i frequenti massacri ar
meni le atroci vessazioni subite dalle popola
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ni cristiane provocano di tanto in tanto proteste
diplomatiche e passi collettivi ma la commedia
prevale sulla tragedia e l affai e è troppo grasso
per poterlo guastine per battali questioni di sen
timento e d umanità

Senonchè l idillio ipocrita e farisaico è turbato
da un nuovo e previsto incomodo elemento di fat
to l azione tedesca Lenta dissimulata tenace
dapprima impetuosa e scoperta più tardi la auo
v i concorrente fa passi da gigante La diabolica
abilità del Sultano Rosso rinnova la tattica
caia ai Bizantini quella del chiodo che scaccia
chiodo Mentre i franco inglesi amministrano i
loro interessi dominanti sfrattando la Turchia
come una vastissima colonia i tedeschi potente
mente aiutati dal Sultano dai capi militari e dai

visir attirati nella propria orbita rapidamente
si accaparrano quanto di disponibile in Turchia
ancora resta e con la concessione della Bagdad
Unii ii sembrano aver raggiunto il culmine mas
simo della loro ardila Weltpclitik ispirata alla
famosa spinta verso l Oriente che mirava a
colpire l Inghilterra nel cuore della sua stessa po
tenza nell India

A questo punto scoppia la rivoluzione giovane
turca Nessuno nega che l abbietta tirannide di
spotica di Abdul Hamid non avesse destato nel
paese il disperato desiderio d una vita più degna
e più libeia ma non è un segreto per nessuno che
la Rivoluzione fu accortamente incubata favorita

23



e protetta dai franco inglesi e per loro conto da
gli ambienti della democrazia bancaria giudaieo
massonica quella insomma che sentiva l impel
lente necessità di difendere il proprio denaro ot
timamente investito in Turchia e minacciato rial
la rapida invasione tedesca

Oh la rugiadosa romantica letteratura ispira
la dalla Rivoluzione giovane turca da questa e
strema propaggine della glande rivoluzione fran
cese E storia di ieri E i mirifici programmi di
i innovazione della Turchia banditi da nuovissi
mi trionfatori Riforme riforme riforme

Costituzione intanto e poi eguaglianza asso
lala di tutti i cittadini ottomani di fronte alla
legge senza distinzioni di religione e di stirpe
Niente più massacri niente più vessazioni la pa
ce la giustizia la libertà regneranno ormai en
tro i vasti confini del felice dominio di Osmano
Il Sultano rosso è deposto e mandato a Salo
nicco in esilio una lunga e lugubre teoria d im
piccati inaugura il sistema che sembra ormai di
venuto tradizionale alla democrazia turca nelle
sue lotte politiche Salito al trono il flaccido ed
adiposo Maometto V il meccanismo pai lamentale
giovane turco entra in funzione con immensa e
burbanzosa pompa ma il potere effettivo si anni
da in un palazzetto di Stambul la Casa Rossa
strana fatalità dei nomi sede del Comitato

Unione e Progresso il deus ex machina della si
tuazione
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L organismo nettamente massonico nella So
stanza e nella forma rapidamente irretisce il pae
se colle sue filiazioni spazzando tutti i residui
della vecchia oligarchia

E il sistema malgrado le corrette e rigide for
me democratiche e parlamentari sbocca inevita
bilmente nella dittatura del tragico triumvirato
Envei Taalat Giavid

Non è qui possibile tracciare un analisi sia pur
sommaria di quella che fu la monarchia costitu
zionale democratica urea

Sono appena sei anni di storia ma in essa si
riassumono e si concentrano in un groviglio ine
stricabile tutti gli errori del passato si prepa
rano i disastri dell imminentissimo avvenire ma
si delinea peraltro la fisonomia della nuova Tur
chia quale oggi ci si è rivelata nel suo estremo
e volitivo sforzo di salvezza

Ma pure tre elementi di fatto di natura fon
damentale e decisiva occorre mettere in rilievo

La prima battaglia politica della Giovane Tur
chia fu quella sferrata per la propria libertà eco
nomica e per la piena sovranità giuridica dello
Stato turco E noto quello che fosse il rctjii/ir
capitolare che sottraeva completamente lo stra
niero all imperio della legge turca e lo rendeva
esente da ogni gravezza fiscale 11 diritto ottoma
no fondato essenzialmente su quello coranico non
poteva essere certo suscettibile di piacevoli appli
cazioni agli stranieri cristiani i quali inoltre ri
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uggivano dai contatti con un amministrazione
scandalosissimamente venale per inveterata e se
colare tradizione Si comprende quindi la rigida
resistenza dell Europa a tutti i tentativi turchi di
sopprimere uno stato di diritto e di fatto indub
biamente lesivo alla dignità e alla sovranità della

o

Turchia ma indispensabile pei assicurare la vita
e l attività degli elementi stranieri in Turchia

Ben diverso valore aveva il vantaggio dell e
senzione fiscale sancito dal regime capitolare e si
pensi in quali gravi danni economici e finanziari
si concretasse pur lo Stato turco ponendo mente
ai fatto che tutte le società industriali e gran par
te di quelle commerciali la totalità dei grandi
servizi pubblici i porti le ferrovie la navigazio
ne erano in mani straniere Ma si rifletta altresì
che questo privilegio tenacissimamente difeso
dall Europa quattrinaia e speculatrice aveva avu
io in origine il solo scopo di difendere lo straniero
dalle lazzie del fisco turco mirabilmente perfe
zionatosi nei secoli nell arte di prelevare le fortu
ne e di stroncare le basi economiche di quegli or
ganismi venuti comunque in sospetto politico

Rivolgersi per informazioni aaii stranieri ri
masti ancor oggi in Turchia in regime di piena
e assoluta sovranità dello Stato turco anche in ma
le ria fiscale oltre che giuridica

E logico lie i Giovani Turchi si scagliassero
contro la tutela economica dell Europa Ma il fat
te naturalissimo rinserrava un ionia profonda
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hi precisamente esercitava la tutela a garanzia
dei miliardi impiegati nel paese in nome delle
molteplici ipoteche politiche ciano per l appun
to le Potenze protettrici della Rivoluzione turca
le solite madri nobili professionali della democra
zia intemazionale bancaria

E da suppoTsi pertanto che i Gabinetti di Lon
dra e di Parigi dovessero accogliere con mal ce
tata inolia le tirate patriottiche dei nuovi dirigen
ti turchi e rinserrando gli anelli della pesante
catena economica cui eia avvinto lo Stato turco
lasciassero lire e lasciasscio tare perchè tanto la
Banca Imperiale Ottomana che il Debito Pubbli
co costituivano pur sempre i ponti di coniando
della nave turca sdrucita e piena di falle ma
sempre a galla per desiderio dei suoi interessan
tissimi armatori

Il Gran Vizir Kiamil Pascià nel 19Ì2 cosi rias
sumeva lo stato d animo del partito unionista

La Storia ci giudicherà ma giudicherà in
pari tempo l Europa Lti storia dirà se l Europa
ha mai visto in noi un popolo che fosse possibile
istruire anziché un popolo che si voleva ad gn
costo sfruttare La storia dirà se l Europa ci ab
bia rivolto l i 1 domande di rifornite 0 più doman
de di concessioni e dirà se da un secolo a questa
parte le Nazioni europee si siano interessate ad
altro che a spogliarci

Belle forti e nobilissime paiole come si ve
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de ma eia estremamente pericoloso quell andare
ad incomodare proprio la Storia

Questa per suo conto aveva già mostrato che
la Turchia aveva conchiuso il suo ciclo storico
appunto perchè non aveva voluto nè saputo eser
citare la sua naturale funzione mediterranea per
chè al pulsante fervore della economia mondiale
ed europea aveva tenacemente ed aspramente sot
tratto territori chiamati invece a parteciparvi da
necessità e geografiche e storiche e quindi neces
sariamente perduta la forza militare per il ma
rasma economico doveva pur soggiacere all as
salto delle nazioni produttrici il cui lavoro fe
condo ed assetato di sviluppo non poteva rinun
ciare al magnifico campo d azione costituito dal
l Impero Ottomano

E se dalla breccia praticata dall assalto econo
mico erano entrati anche i germi del dissolvi
mento politico dell Impero a chi era giusto d at
tribuirne la colpa Non è già la politica terreno
fecondo per i sentimentalismi e il diritto alla
vita di uno Stato si commisura dalla sua forza
intima di resistenza ai Fattori della disgregazione
e di più dalla possibilità di comprendere in ogni
tempo e rapidissimamente la propria funzione sto
rica politica ed economica nel gran quadro delle
energie mondiali

Le gravi parole di Kiamil Pascià lasciano in
tendere il proposito di riscattarsi dal servaggio
economico straniero e dalla conseguente sogge
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ione politica ma questo sfoizo e questo gesto
furono resi vani da quello che fu invece la realtà
la nuova Turchia riprendendo in pieno i sistemi
bamidiani per rivendicare la propria libertà
si cercò un aldo padrone E finì con lo sceglierlo
proprio nella Germania La potenza cioè del
f drang mach Ostcn quella infine le cui mire
imperialiste chiare e mirifiche sognavano l Im
pero e la continuità territoriale dal Baltico al Gol
fo Persico ripudiando in pieno tutte quelle formu
le di morbida e felpata azione della diplomazia
occidentale che pure avevano permesso alla Tur
chia di vivere dinante un secolo e l avevano di
fesa pur anche nelle Conferenze sui campi di bat
taglia e sui mari contro gli assalti del colosso
russo

Ma non è questa la sola e tragica contraddizio
ne presentata dalla Turchia Giovane Turca

Il programma di riorganizzazione interna va
le a dire la piattaforma precipua del movimento
rivoluzionario si rivelò ben presto come un for
midabile trucco I popoli cristiani oppressi ave
vano sostenuto la rivoluzione con tutti i loro mez
zi è le solenni promesse di libertà di eguaglian
za di autonomia avevano finito col sopprimeio il
ricordo degli indicibili onori del passato Ma
quando si trattò di passare dalle parole ai fatti
l inganno atroce divenne palese Il Turco non
ambia è questa la sua forza e la sua debolezza

Per i rayà che chiedevano giustizia con i
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mezzi legali prima con pipili extra parlamenta
ri poi la repressione fu spietata secondo la vec
chia ed immutabile tradizione degli Osmani

ìosì mentre da un lato l aggiogamento della
Turchia al carni tedesco induceva l Italia a garan
tirsi nel Mediterraneo con la presa di possesso
della Libia la delusione ansata dal fallimento
del programma liberale giovane ureo provocava
l assalto degli Stati cristiani balcanici che so
stenuti dalla Russia vollero affrontare la soluzio
ne della crisi secolare

La Turchia perdette quanto le restava del do
minio balcanico e pi tenacemente fu attanagliata
dall influenza tedesca

Ancora un anno d incubazione ed è quindi la
immensa tragedia della Grande Guerra La vitto
riosa affermazione russa persuade Berlino che il
momento è giunto per realizzare i grande sogno
d impero induce Vienna a frantumare nel regno
serbo l unico ostacolo che si oppone al suo pio
fiamma trialista di dominio e controllo dello sla
T smo balcanico

1 Dardanelli si chiudono dietro il Goeben
v il Breslau e il Padiscià proclama la guèrra
santa dei fedeli mussulmani in aiuto e in soste
gno del protestante Kaiser di Berlino e del cat
tolicissimo impelatole di Vienna

Poco interessa quella che fu la guerra tinca
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perchè tutti i suoi risultati sfumarono con la
disfatta

Il 30 ottobre 1918 a bordo ilei la corazzata in
glese Agamennon nella baia di Mudros i
plenipotenziari turchi firmavano l atte della capi
tolazione

Età la fine Fuggiaschi pel mondo i capi unio
nisti il potere venne assunto dal partito dei vee
chi turi lii cui evidentemente spettava il ben tri
ste compito di assistere alle cerimonie funebri del

gran malato finalmente defunto
Già nel patto di Londra del 1915 l Intesa aveva

traccialo il piano di massima della spartizione ot
tomana conciliando il secolare contrasto fra le
aspirazioni delle Potenze Occidentali e quelle del
la Russia alla quale si noti bene e si commi
suri l enorme e storica importanza dell evento
si assicurava il possesso di Costantinopoli la Tsa
rigrad tanto agognata dall imperialismo neo bi
zantino degli Slavi

La Turchia è perduta Le provincie asiatiche
di razza araba o indipendenti sotto la dinastia
aiaha dei discendenti dal Profeta o occupate dallo
straniero in Palestina e in Mesopotamia gli in
glesi in Siria e nella Cilicia orientale i francesi
Ijo potenza russa e infranta ma i vilayet ar
meni tendono le braccia ai fratelli affrancati dal
giogo moscovita sbarrando ormai alla Turchia la
Strada dell Oriente con un redivivo Stato armeno
ohe si ricollega alla Cilicia occupata dai francesi
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e al Curdistan orientale occupato dagli inglesi
Lo ateaso territorio anatolico è alla mercè dell Oc
cidente vittorioso che l occuperà integralmente
e per sempre oppure lascerà ai turchi un modeat
e formale poaaeaso privo di un qualsiasi valore
politico E comunque la fine e la fine ingloriosa
alla quale il popolo turco si adatta con uno strano
fatalismo che tanto assomiglia ul tuia cosciente
consapevolezza dell intima necessità di una siffat
ta giusta e tremenda espiazione

Eppure l ultima parola non è detta e il mondo
attonito dovrà assistere al più impensato e atraor
dinario fenomeno la resurrezione turca

Per comprendere intimamente le causali lo
svolgimento e la drammatica conclusione di tale
evento occorrerebbe tracciate la cronaca più che
la storia di tutte le trattative della pace orientale
che vanno dal 1918 al 1983 beninteso con tutti
i relativi retroscena confessabili ed inconfessabili
Peichè è bene subito precisare la resurrezione
truca è dovuta principalmente all Europa e alla
sua politica egoista faziosa e cieca

Ma ci è purtroppo impossibile l addentrarci in
un analisi del genere dovremo limitarci solo ad
uno scarno elenco di fatti

L art 9 del Patto di Londra più avanti ricor
dalo stabiliva testualmente La Francia la Gran
Brettagna e la Russia riconoscono che l Italia è
interessata al mantenimento dell equilibrio nel
Mediterraneo e che essa dovià in caso di sparti
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zione totale e parziale della Turchia d Asia otte
nere una porzione equa nella regione mediterra
nea prossima alla zona di Adalia ove l Italia ha
già acquistato dei diritti e degli interessi che
hanno già fatto oggetto d una convenzione italo
britannica La zona che sarà eventualmente attri
buita all Italia sarà delimitata al momento giusto
tenendo conto degli interessi esistenti della
Francia e dell Inghilterra

Questa era la solenne promessa dell Intesa ri
tenuta sufficiente anche dall istintiva diffidenza
presaga del diffidentissimo Sidney Sonnino

E infatti le clamorose e piccanti rivelazioni
fatte recentemente dai Soviety di Mosca che
hanno pubblicato i documenti degli archivi segre
ti russi dimostrano che fin dal 1915 gli Alleati
studiavano il modo di negare ll Italia quanto
pure era stato sancito col Trattato di Londra

Già dal 1916 Francia e Inghilterra perfetta
mente d accordo in questo nobilissimo pioposito
cominciarono a fissare il loro piano di spartizione
dell impero ottomano e la Francia presa alla
stessa tagliuola da lei fraternamente tesa all Ita
lia vedrà promettersi dall Inghilterra quel terri
torio di Mossul che nel 1918 poi Lloyd George
aspramente le negherà giacché necessario alla po
litica imperiale britannica

Nel 1917 l Italia messa al corrente di questo
confabulare dei suoi alleati a sua insaputa con
aspra insistenza riusciva a costringere Francia e
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Inghilterra a fissare la zona anatolica di spettan
za italiana L accordo di San Giovanili di Moria
na del 20 aprile 1917 delimitava il possesso ita
liano in Asia Minore in una porzione che appros
simativamente ripeteva i confini dell antica pro
vincia romana d Asia ossia il quadrante sud in
cidentale della penisola anàtolica compresavi la
zona di Smirne

Senonchè piando l Italia dopo l armistizio
aveva già sbarcato il Corpo di spedizione anatolico
l Intesa denunciava l accordo di San Giovanni
di Moriana collo specioso pretesto che ad esso eia
mancata la ratifica delia Russia da un anno giù
sommersa nei gorghi dell onta bolscevica Lai cri
minosa debolezza dei governi italiani del periodo
post bellico tollerò l insulto sanguinosissimo ed in
verecondo e la tarda occupazione d Adalia e della
valle del Meandio per forza di cose assunse carat
tere provvisorio e più poliziesco che militale In
tanto Francia e Inghilterra avevano ben salda
mente occupato le loro zone e per premunirsi da
ogni velleità di ribellione italiana i semidei di
Versailles accettavano in pieno il programma ele
fantiaco della Grande Grecia di Venizelos ed il
15 Maggio 1919 più clic con il permesso per or
dine degli Alleati e dell Associata le truppe grè
che sbarcavano a Smirne dando così inizio a quel
la folle avventura micrasiatica nella quale nau
fragherà il prestigio dell alleanza occidentale ria
prendo una nuova serie di lutti e di stragi atro
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cissime Siamo ormai in piena azione antitaliana
perseguita con inaudito accanimento e con folle
pertinacia L Italia inchiodata nelle difficoltà
adriatiche create ed inasprite non senza un ac
cortissima e sagace ragione non deve avere
occhi pei quello che avviene in Oriente Si tratta

ili di stabilire un ordine di cose che praticamente
escluda l Italia dal giuoco delle influenze egemo
niche L Italia ormai sicura nei suoi confini natu
rali lei resti i prenderebbe il sicuro e dinamico
sviluppo mediterraneo che le altie Potenze inte
ressate min intendono di tollerare e tanto meno di
favorire sia pure mantenendo i loro inderogabili
patti d onore C è pronto l uomo e la nazione che

presteranno al mirabile trucco d un esaltato inr
peiialismo infarcito di storia e di retorica dietro
cui bì nasconde la realtà squallida del piccolo
mercante prestanome per conto del grosso aeca
pai nitore e Le non si vuol palesemente scoprire

C è Venizeloa e la Grecia della Megali Idea
Ed ecco i soldati dell Eliade in terra d Asia

11 giorno stesso dello sbarco di Smirne succede
l inevitabile Il secolare odio di razza e di religione
divampa ed esplode e i civilissimi soldati greci
massacrano quanti turchi capitano loro a tiro di
lucile e a portata di baionetta

Questo sotto gli occhi degli alleati stessi E
nell interno ad Aidin a Magnesia la tragedia si
ripete mentre si manifestano i primi segni della
disperata reazione tinca che gli alleati qualifica
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no ciecamente come puri e semplici episodi di
brigantaggio

L Italia vilipesa e tradita reagisce cercando
di mettersi d accordo con gli offensori nella illu
sione di poter conservare almeno il possesso di
Adalia e del Meandro Infatti si ebbe l accordo
TittonrVenizelos del 30 ottobre 1919 con il quale
l Italia s impegnava ad appoggiare tutte le pre
tese greche in Asia e altrove e a non creare a Sca
lanova alle foci del Meandro un porto concor
rente di Smirne In più cedeva alla Grecia tutte
le isole del Dodecaneso salvo Rodi alla quale però
doveva accordarsi una larghissima autonomia
Incredibile ma è così

E mentre le potenze egemoniche dell Intesa
per mezzo della loro procuratrice ellenica si as
sicuravano cosi brillantemente anche le briciole
del pantagruelico banchetto l Italia perdeva fino
agli ultimi i frutti della sua vittoria mediterranea
nel tempo stesso in cui la triade Wilson Lloyd
George Clemenceau studiava i mezzi più acconci
per privarla dei modestissimi vantaggi di quella
terrestre

In questa perfida e malsana atmosfera fu con
cepito ed imposto il Trattato di Sèvres l atto cioè
di liquidazione della Turchia firmato il 10 ago
sto 1920

La Turchia con q ie Trattato ratificava la per
dita di tutti i territori occupati dagli alleati
compreso Smirne con la nuovissima zona ellenica
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la lilicia orientale in mano della Francia ma non
le ristrettissime zone detenute dall Italia In più
la Turchia riconosceva l autonomia locale alla par
te del Curdistan rimasta in suo possesso impe
gnandosi preventivamente a riconoscere l even
tuale autodecisione dei Curdi nel caso che voles
sero riunirsi con quelli limasti fuori delle fron
tiere in uno Stato curdo indipendente nell ambi
to del vilayet di Mossili C è da domandarsi in
vero perchè tante precauzioni diplomatiche nel
l annunciare un ulteriore amputazione dello Staio
turco Ma quando si pensi che il sostrato della
questione era essenzialmente petrolifero nessuno
si meraviglierà della delicatezza estrema della pro
cedura Si pensi un po all ipersensibilità dell as
sociato americano per tutte le questioni odorant
di petrolio e al nervosismo della Francia che an
cora non s era rassegnata al tiro birbone giuocato
da Lloyd George a Glemenceau due anni prima
quando gli aveva elegantemente soffiato i ter
ritori mesopotamici accordati nel 1916

La Turchia deve inoltre riconoscere il nuovo
Stato armeno sorto dalle ex provincie russe di
Kars ed Erivan e con le parti dei vilayet tur
chi di Trebisonda Erzerum Van e Bitlis che de
terminerà uno speciale arbitrato sia detto fra pa
rentesi gli armeni festeggiano intanto la conqui
stata indipendenza compiendo spaventosi massa
cri di turchi tanto per pareggiare i conti del pas
sato
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La Turchia accettava il fatto C nvpvù o di
Smirne nella quale città e relativa zona perma
neva la sovranità nominale del Sultano rappre
sentata dalla bandiera turca da alzarsi su di un
forte un po fuori di mano Ma restava altresì
l occupazione e l amministrazione ellenica con un
pai lamento locale

Il tutto per la durata di anni cinque in attesa
cioè dell immancabile e sacraBdeiitale plebiscito
che avrebbe proclamato l annessione alla Grecia
A questa intanto la Turchia faceva il grazioso
dono dogli isolotti di Tenedo e di Imbios ottimi
per montare la guardia ai Dardanelli

Costantinopoli testava la capitale del fu im
pero turco il Trattato rimetteva di indicare il
nuovo nome più adatto per questo Stato che nulla
serbava più d imperiale ma con la chiara mi
naccia di seri provvedimenti in caso di cattiva
condotta Vale a dire si minacciava l occupazione
permanente E a tal uopo il Trattato provvedeva a
mantenere la porta di casa scrupolosamente aperta
Infatti si stabiliva per gli Stretti assoluta libertà
di passaggio per tutte le navi da guerra e di com
mercio salvo s intende per quelle che dovessero
restar fuori a parere d una Commissione interna
zionale formata dai rappresentanti dell America
della Francia della Gran Brettagna dell Italia
del Giappone della Grecia della Romania non
ché di quelli della Bulgaria della Russia e della
Turchia quando questi paesi entrassero a far
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parte della Lega delle N azioni Naturalmente la
zona degli Stretti era smilitarizzata ma si pen
si all effettivo valore di tutte queste complicatis
sime clausole quando la penisola di Gallipoli e la
costa occidentale del Mannaia tino a 30 chilometri
da Costantinopoli restavano sotto la sovranità el
icli ira

Il Trattato inoltre sanciva la rinuncia da parte
della Turchia a tutti i vantaggi ottenuti dalla
Russia soviettista col trattalo di Brest Litowsk e
ad in/a i diritto di sovranità e di giurisdizione di
qualsiasi specie sui mussulmani sudditi o protetti
di Stati diversi da quello ottomano E in diretta
conseguenza di ciò la Turchia rinunciava ad ogni
diritto sull Egitto e sulla Libia e riconosceva la
piena sovranità italiana su Rodi e il Dodecaneso

anta premura come si è visto non era certo per
noi

Nel campo interno il Trattato predisponeva una
rigida protezione delle minoranze cristiane re
golava le loro autonomie scolastiche ed ecclesia
stiche

Era abolito l esercito reclutato con la coscri
zione obbligatoria e si fissavano ie norme per il
reclutamento di uno permanente volontario di 50
mila uomini Niente più flotta Solo 7 cannoniere
e 6 torpediniere per la sorveglianza delle coste

Date le condizioni economiche del Paese il
Trattato non fissava indennità di guerra ma stabi
liva qualche cosa di peggio l istituzione di una
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Commissione permanente di controllo sulle finan
ze turche E si capisce bene quello che significasse
questa clausola e in una Turchia battuta

Ed infine si ristabiliva in piena forma il regi
me capitolare proclamato decadalo dai Giovani
Turchi nel 19M

Restava insomma in vita una Turchia ma una
Turchia disarmata e vassalla alla mercè del vin
citore che non aveva voluto sopprimerla del tutto
perchè la totale spartizione avrebbe finito per crea
re serissimi guai e perchè conveniva lasciare fra
i territori strappati al turco e le frontiere russe un
comodo e provvidenziale cuscinetto La Grecia
smisuratamente accresciuta e gonfia di orgoglio
avrebbe pagato il mirabolante ed insperato bene
ficio assolvendo una rigida funzione di gendarme
ria sia noi riguardi dei vinti che della nazione al
leata delusa e defraudala

E data la naturale ed insanabile incapacità
greca a mettere in valore il nuovo dominio asia
tico le Potenze protettrici si sarebbero assunte il
gravosissimo e meritevole compito di sostituirla
impadronendosi così praticamente di un territorio
dalle infinite possibilità che nel momento del bi
sogno si era assegnato è vero all Italia ma che
passato il pericolo ara molto meglio tenersi per
sè sia pure per interposta persona

Però la spogliazione dell Italia non avvenne
sempre senza il contorno c l accompagnamento di
formole diplomatiche convenienti
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Non sempre la brutalità appare necessaria Al
Trattato di Sévres segue l Accordò tripartito per il
quale quanto resta di paese turco indipendente
viene diviso in zone d influenza economica tra
l Italia la Francia e l Inghilterra Alla prima toc
ca s intende il territorio che avrebbe dovuto
avere in diretto possesso leggermente ampliato e
con in meno la zona di Smirne

Si aggiunge al nord sul mar Nero la ristretta
zona del bacino carbonifero di Eraclea Secondo
l accordo la Ferrovia d Anatolia e quella Mer
sina Taurus saranno gestHe da una società mista
anglo francese italiana

Lo stesso giorno però in cui si firmava VAccor
do Tri pari ilo che non sarà poi mai applicato
quasiché i vantaggi teorici conseguiti dall Italia
apparissero agli occhi degli amici eccessivi il ver
gognoso ed imbelle governo che affliggeva allora
l Italia autorizzava il nostro ambasciatore a Pari
gi il Bonin Longare a firmare una convenzione
con Venizelos che rimpiazzando il precedente ac
cordo di Tittoni stabiliva ancora una volta la ces
sione del Dodecaneso alla Grecia salvo Rodi Que
sta volta però si stabiliva l umiliante e fanciulle
si a clausola che anche Rodi avrebbe seguito la
sorte delle alile isole se la Gran Bretagna avesse
permesso l annessione di Cipro alla Grecia Natu
ralmente ed intanto le più larghe autonomie do
vevano essere accordate alla popolazione ortodossa
rodiota ed il plebiscito in ogni caso non sarebbe
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mai stato indetto nell isola prima del 1905 E sic
come tanta magnanimità italiana meritava un
compenso la Grecia garantiva all Italia la prio
rità e la preferenza nelle ricerche archeologiche
nell isola alle nostre missioni

Questo fantastico ed incredibile accordo più
bruciante d uno schiaffo fu denunciato solo il 18
ottobre 1922 a poco più d un mese di distanza dal
disastro di Smirne

Ma un bel giorno gli olimpici semidei di Vei
gailles idannatissimi a dare al mondo una pace
che guarda caso aderiva K rupolosamente
agli interessi dei più forti e dei oiù furbi dovet
tero accorgersi quando ancora gli inchiostri del
Trattato di Sèvres non erano asciutti che l edi
ficio della pace turca stava sgretolandosi Le ban
de di briganti che molestavano i greci in Ionia
i comitagi disperati ed inafferrabili erano dive
nuti un esercito un fronte man mano s era ve
nuto organizzando a sbarrare le valli di Bitinia e
di Frigia all avanzata ellenica

I turchi d Anatolia insorgevano e la passeg
giata militare degli euzones si tramutava in
guerra asperrima e difficoltosissima

Era insomma avvenuto il miracolo della resur
rezione d un popolo già rassegnato alla propria
sconfitta e che dopo dieci anni di lotta ininter
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rotta frantumato nella tragedia immane della
Grande Guerra quando proprio si abbandonava al
duro destino offeso nei suoi più intimi sentimenti
colpito nell orgoglio etnico più geloso e spinto dal
la disperazione più angosciosa insorgeva rischian
do il proprio totale annullamento pur di non sop
portare il sanguinosissimo insulto

Chi ha conosciuto da vicino i turchi dal 1920 sa
bene che essi pur con la morte nel cuore avreb
bero subito senza ribellioni il Trattato di Sèvrefl
ed anche il totale smembramento del paese tanto
era potente in essi il sentimento di storica stan
chezza e quello del fallimento politico Ma i greci
in Anatolia no Ma il servaggio degli antichi do
minatori sotto la padronanza degli antichi rayà
mai Subiremo volentieri l artiglio del leone
ma giammai il dominio del somaro ecco la ti
pica e rivelatrice frase con la quale un turco de
scriveva la situazione

Fugge da Costantinopoli un generale tutt altro
che oscuro ma schivo della politica e quindi
senza seguito Mustafà Remai Giovane energi
co ardente patriotta magnifico soldato Il suo co
raggio personale e la perizia tecnica gli avevano
permesso di salvare i Dardanelli nella disperatis
sima battaglia di Anafaita Antitedesco aveva
sempre mantenuto un fiero spirito d indipenden
za di fronte ai germani che avevano influenza nel
l esercito e nel paese Anti unionista per quanto
non reazionario aveva avuto il coraggio di non
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imbrancarsi nel gregge giovane turco e di contrad
dirne i suoi capi

Mustafà Remai fugge da Costantinopoli e si
reca in Anatolia Corre per i monti e le brulli
pianure dell aspra terra asiatica come una miste
riosa parola d ordine e attorno a Mustafà si rag
giuppano i giovani gli ardimentosi tutti coloro
cui fiorisce nel cuore la speranza della salvezza
della patria turca

Angora è il centro e L anima di questa nuova
Turchia che non vuole morire A Sivasi rappre
sentanti delle popolazioni anatoliche concretano
un programma che è come un rinnovato patto di
Pontida rinuncia ai territori perduti di naziona
lità araba rivendicazione intransigente di quelli
turchi occupati dai greci e dagli alleati indipen
denza piena assoluta dello Stato turco che uscirà
dalla rivolta E intanto guerra ad oltranza fino
alla totale liberazione del suolo anattìlico Risero
non poco i signori di Parigi e di Londra alla pro
clamazione di questo programma veramente as
surdo se considerato alla stregua della situazione
diplomatica e militare del momento 11 gesto di
Mustafà Kemal fu paragonato a quelli di d An
nunzio e di Korfanty un inezia un capriccio di
esaltai i

Ma intanto i battaglioni greci che francesi ed
inglesi senza risparmio armavano ed equipaggia
vano venivano incontrando in Anatolia quella
guerra che il genio acuto di Venizelos o la neu
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ialita di Costantino avevano sempre avuto Fa
bilità di evitare in attesa d imbrancarsi nel cor
teo dei trionfatori

Si vide allora lo spettacolo di due Turchie se
parate ed avverse Quella piccola di Costantino
poli col suo Sultano e con il suo governo in balìa
dell Intesa ed affannatissima a sconfessare i ribel
li d Anatolia a maledirli per bocca del Sultano
a scomunicarli per opera dello Sceik ul islam
a combatterli con le truppe regolari di Aznavur
Pascià nelle gole bitiniche E dall altra parte
la Turchia di Angora che con angoscioso e dispe
rato sforzo combatte per l esistenza contro un
mondo di nemici e priva di ogni risorsa improv
visa un esercito organizza una amministrazione
un nuovo Stato fieramente indipendente lancian
do uno sprezzante guanto di sfida all Europa tutta

E un vero peccato quello di non poter trac
ciare la storia sia pur sommaria della guerra
greco turca del 1920 22

Ma chi ha avuto la rarissima ventura di met
ter piede nel territorio anatolico nelle retrovie
turche mai dimenticherà lo spettacolo portento
so d un popolo in armi per la sua esistenza

Laceri smunti silenziosi armati di vecchi fu
cili con artiglierie i cui pezzi vitali tolti dalle
commissioni inteialleate erano stati fusi e torniti
da improvvisati artieri i soldati turchi annidati
fra le roccie contrastavano il passo ai inultis
simi ellenici che pur calcando una terra già sa
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era alle gesta dei loro padri antichi non riusci
vano a convincere nessuno sulla fatalità d una
rinnovata missione storica troppo grande per un
popolo così irrimediabilmente piccolo

Nelle retrovie turche lunghe teorie di donne
ricoperte di cenci e armate di fucili e coltellacci
assicuravano il rifornimento delle munizioni e il
trasporto dei feriti Il paese appariva spopolato
quasi che tutti i suoi abitanti fossero corsi sulla
linea del fuoco perchè non valeva vivere se la
terra conquistata da Arp Arslan da Ertogrul e
da Osmano non fosse al più presto sgombra dal
l odiato nemico dal cristiano il cui dominio altio
non poteva esser se non la vendetta tremenda del
passato secolare servaggio

Ebbe aiuti la Turchia anatolica nella sua di
speratissima lotta Indubbiamente sì Intanto j
Soviety non potevano lasciarsi sfuggire l occasio
ne propizia per riprendere il giuoco mediterraneo
della politica russa tradizionale E Mosca ed An
gora intimamente s unirono quando Wrangel e
Denikine furono battuti e le armate rosse salda
mente occuparono la Russia meridionale rove
sciando poi la democratica repubblica di Georgia
e il wilsoniano Stato armeno si ristabilì fra i
paesi turco e russo la continuità territoriale che
permise i rifornimenti bellici a dispetto delle
crociere anglo greche nel Mar Nero Fu questa
anche l origine e la base dell abile e serra
to giuoco diplomatico ancyiiano dell abile bluff
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giuocato dall Europa cui si fece balenare la
minaccia d un virulentissimo focolaio d infezione
bolscevica nel cuore del Mediterraneo e quel
lo che più contava sulla strada strategica delle
Indie

L Italia anche senza rompere l unità diploma
tica e formale dell Intesa che pur l aveva tradii
e derubata non poteva certo mostrarsi attivameli
te e praticamente ostile alla nuova Turchia li
cui ribellione rompeva il cinico e truffaldino com
plotto di egemonia mediterranea che impernia
to sulla mercenaria politica venizelista esclusi
vamente mirava all isolamento e allo strozzamen
to dell Italia

La formula di Nitti Per l Anatolia nè un
soldo nè un soldato non è già il rifiuto di un
qualsiasi ausilio agli Alleati ostili e malfidi ma
l espressione logica e nettissima di quello spirito
rinunciatario che ad altro non mirò se non a
rendersi complice della disonestà alleata che si
accaniva contro la nostra vittoria La politica a
natolica dello Sforza se lo rese popolare in Tur
chia non aumentò certo i suoi scarsissimi titoli
di benemerenza verso il suo paese Ma è certo
inutile indagare quello che poteva farsi quando
non fu fatto

Nella primavera del 1Q21 malgrado i succes
si delle armi elleniche che il Re Costantino rein
tegrato nel trono personalmente guidava si re
se ormai manifesto che la guerra d Anatolia sta
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va diventando una cosa ben seria I greci ormai
pervenuti nel cuore del paese frigio e bitinico si
mostravano incapaci di battere realmente i tur
chi la cui ritirata assumeva tutto l aspetto di una
sapiente mossa strategica sia pure imposta da
impellenti necessità tattiche

Assistiamo così ai primi approcci della fieris
sima ed orgogliosissima Intesa che cerca di met
tersi d accordo colla derisa e disprezzatissima Tur
chia anatolica Non già l Inghilterra che malgra
do l estrema mobilità del gallese Lloyd George
non capì subito la situazione ma la Francia si as
sunse il poco simpatico compito di mutare la rot
ta la Francia che noi prendere possesso della
Cilicia la sua porzione di bottino anatolico si
era trovata nella necessità d impegnarsi in uni
fìerissima guerra contro formazioni regolari ke
maliste e innumerevoli bande di comitagi Fu
apparito Briand che il 9 marzo 1901 negoziò a
Londra un accordo con Bekir Samy bey il messo
invialo da Angora in Europa a tastare terreno
Accordo che fu peraltro respinto dalla Grande As
semblea di Angora Se l umiliazione francese fu
pungente Parigi sorda alle rimostranze inglesi
e agli alti lai ateniesi andò diritta allo scopo Oh
non fu resipiscenza politica ma il desiderio di
consolidare il mandato siriano di finirla colla san
guinosa avventura di Cilicia di rivalersi dello
scacco diplomatico di San Remo ove la Francia
aveva veduto ratificare l assegnazione della Me
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sopotamia al mandato britannico malgrado le
promesse del 1916

Il 20 ottobre 1901 Franklin Bouillon recato
si in Angora con un misterioso e fulmineo viag
gio attraverso i Balcani e il Mar Nero firmava
un accordo regolarmente e rapidamente ratificato
vera e propria pace separata fra la Turchia kema
lista e la Francia improvvisamente guarita dalla
terzana filellenica Naturalmente da questa ster
sa data ha ufficialmente inizio la vita diplomati
ca della nuova Turchia l umiliazione dell Euro
pa di fronte al piccolo Stato asiatico e la miseran
da fine del Trattato di Sèvres quello che passerà
cosi alla storia coll ameno e pittoresco appellati
vo di Trattato di porcellana

Base dell accordo franco turco di Angora era
naturalmente lo sgombro della Gilicia e affinchè
nessuna lega dei diritti dell uomo protestasse la
Turchia prometteva solennemente tutte le amai
stie e i perdoni possibili e immaginabili a favore
degli Armeni in Gilicia che ardentemente aveva
no combattuto contro di loro a fianco dei france
si La Turchia inoltre accordava tutte quelle ga
ranzie formali per la protezione delle minoranze
che sono di prammatica nei Trattati con la Tur
chia

Ma l interessante dell accordo sta in un certo
scambio di lettene con il quale Jussuff Kemal il
Ministro degli Esteri kemalista promette alla
Francia concessioni minerarie di altissima impor
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tanza per la durata di 99 anni e parla anche ili
concessioni di porti di ferrovie vie fluviali ecc
Domanda in contracambio che il Governo trànce
so autorizzi il capitale francese ad entrare in ili
rette relazioni economiche e finanziarie col Go
verno della Grande Assemblea Nazionale in
Turchia

Il vantaggio morale e materiale realizzalo
dalla Turchia con questo accordo fu rilevantissi
mo anche se non si deve prestar fede a quanto
le malelingue affermano in Oriente e in Occidente
circa la stranissima dimenticanza da parte Iran
cese di certi magazzini di armi e munizioni di
Cilicia che il comando del Corpo d occupazione
nell istante dell evacuazione omise ili sgombrare
Ma comunque l esercito turco di Cilicia fu dispo
nibile per il fronte occidentale e le forze greche
furono facilmente inchiodate sulla riva sinistia
del Sakaria mentre la loro ala sinistra veniva re
spìnta ed espulsa dalla Bitinia Settentrionale fino
al Marmala

Per puro incidente ma come necessaria pen
nellata al quadro vogliamo qui accennare all at
teggiamento dell Italia di fronte alla mossa fran
cese Evidentemente lo Sforza si aspettava di ve
dere i turchi delirare di riconoscenza per il magna
nimo atteggiamento italiano e dovette restare al
quanto sconcertato quando vide la mutevole Fran
cia prendere a braccetto la Turchia ribelle sair
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guinosamente combattuta tino ad allora a van
taggio almeno esteriore della Grecia

E con tratto per lo meno ingenuo per non dire
altro il 12 maizo 1922 lo Sforza firma con il so
lito Bekir Samy Bey un accordo secondo il quale

sostanzialmente la Turchia veniva a ricono
scere da parte sua i vantaggi e i privilegi ricono
sciuti all Italia dall Intesa nell Accordo Triparti
to del 1920 In cambio l Italia s impegnava a so
stenere diplomaticamente la Turchia nei suoi sfor
zi per ottenere la restituzione di Smirne Questo
accordo clic avrebbe avuto un senso se stipu
lato due anni prima tu imi unii minte respinto
dal Governo di Angora e costituirà da quel mo
mento per i turchi la base e la giustificazione for
male per i loro periodici attacchi contro l imperia
lisino italiano

Il settembre 19 2 vede il miserando declino
della conquista greca dell Anatolia Una rotta
ingloriosa e memorabile riconduce al mare i con
quistatori mici asiatici e l evento stoiico non a
vrebbe perduto il suo caustico sapore d ironia se
l immane tragedia di Smirne non avesse colorato
di vermiglio ed acceso di bagliori tutto il cielo del
Levante La riconquista turca di Smirne la di
struzione della perla dell Egeo il massacro inau
dito sono la tragedia senza nome che di colpo si
sostituisce alla commedia cinica e vile recitata
dalla diplomazia Poco conta di sapere a chi ve
ramente spetta la responsabilità dello spaventoso
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evento e se furono i cristiani a provocalo o i tur
chi a sfogare la loro terribile sete di vendetta
Dopo quanto era successo la catastrofe era inevi
tabile e nessuna precauzione doverosa fu presa
per evitarla Le flotte alleate assistettero impas
sibili allo spettacolo orrendo o so ri furono navi
elio si gremirono di scampati queste furono ita
liane se una bandiera sventolò per le vie chia
mando a raccolta le torme di cristiani impazziti
di terrore e seppe arrestare il furore di sangue e
di libidine dei soldati di Kemal questa fu la ban
diera italiana

La tragedia nata dall intrigo cieco e perverso
rivolto a defraudare l Italia di quanto le era stato
riconosciuto nel momento del pencolo per un sin
golare ciiso si chiudeva con questo geslo d italia
na generosità nell imperveisaro di una tragedia
della cui onta l Europa mai riuscirà a lavarsi

Troppo incalza la necessità di concludere su
questo lungo e sommario ìiassunto di complica
tissimi eventi perchè si possa rievocare l anno di
vergogna e di umiliazione che va dal sacco di
Smirne allo sgombro di Costantinopoli da parte
delle truppe interallealo

Di fronte alla vittoria turca l Eiuropa non sep
pe mantenere neppure la sua dignità

Il Governo d Angora gonfio d orgoglio e di
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tracotanza per la sua straordinaria vittoria sul
l Europa non volle rischiare il tutto per la magra
soddisfazione di cacciare le truppe dell Intesa dal
ie rive del Bosforo E dopo l armistizio di Muda
li ia dell ottobre 1022 con il quale i capi militari
dell esercito occupante si piegarono a trattare da
pari li pari con i ribelli vincitori stipulando la
procedura per l immediata ripresa di possesso tur
co della Tracia Orientale comincia quell assurdo
periodo di condominio turco alleato di Costanti
nopoli che in attesa della pace definitiva costi
tuirà come l espiazione morale dell Europa

Refet Pascià l inviato di Angora liquida som
mariamente le ultime vestigia del governo della
Sublime Porta e finisce col dichiarare decaduto
lo stesso Sultano che cerca scampo a bordo di una
corazzata inglese La polizia turca sotto il naso
di quella alleata arresta i nemici della causa
nazionale e li trasporta in Anatolia tranquillis
simamente

Comincia quella colossale proceduta d esproprio
e di confisca che va sotto il nome di incamera
incuto dei beni abbandonati che altro non fu se
non la violenta presa di possesso da parte turca
dei beni dei suoi sudditi cristiani che dopo la tra
gedia di Smirne avevano lasciato i paese per ti
more che la catastrofe si ripetesse

E sebbene l enorme maggioranza fosse rien
trata dopo l armistizio di Mudania il fisco turco
ugualmente compì la colossale confisca
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Se mai ve ne fosse slato bisogno i primi con
tatti per la pace rivelavano da parte turca uno
stato d animo d ostilità e d intransigenza spinto
fino al panosismo Le trattative di Losanna più
d una volta interrotte si conclusero con quella
pace sulla quale l Europa sembra abbia tirato
come un pietoso velo per non vergognarsene
troppo

Il 24 luglio 1923 dopo burrascosissime tratta
tive eia raggiunto un accordo che seppellendo
nell oblio il Trattato di Sèvres solennemente con
sacrava in cospetto al mondo la nuova Turchia

Dal punto di vista territoriale il Trattato si bv
sava sui postulati del Patto Nazionale Turco di
Sivas La Turchia rinunziava cioè a tutti i ter
ritori di lingua araba già inclusi nell Impero Ot
tomano ma in compenso rientrava in possesso di
quegli altri a maggioranza etnica turca riacqui
stati con le armi Vilaiet orientali armeni e Ana
tolia occidentale ripresa ai greci oppure riavuti
per trattative con gli Alleati la Cilicia o per il
loro tramite diplomatico militare Tracia Orien
tale

Restava insoluta la questione di Mossul l ar
dentissima questione per la quale Ismet Pascià
aveva mille volte minacciato la guerra e che pure
un biennio di sapiente accademia diplomatica do
veva smussare e risolvere con una di quelle for
mule che la diplomazia britannica escogita senr
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pie con immancabile successo per gli imbrogli
orientali

Col Trattato di Losanna la Turchia conferma
va la sua rinuncia alla Libia e al Dodeeaneso in
favore dell Italia cui pacificamente lasciava al
tresì il possesso della isoletta di Castello rizzo ri
conoscendo l annessione di Cipro alla Gran Bret
tagna

Ma l importanza estrema del Trattato risiedeva
nei suoi punti salienti relativi allo scambio delle
popolazioni allo protezione delle minoranze al
regime degli Stretti e alla convenzione di stabili
mento e di competenza giudiziaria per gli stranieri
in Turchia

Angora chiaramente disse di non voler tolle
rare più oltre alcun suddito di razza greca sul
suo territorio Nè l Europa tentò di convincere del
l opportunità di un proposito contrario gli inviati
del vittorioso K,emal Quello che era successo de
gli infelici rayà greci scampati alla tragedia
di Smirne e deportati quindi in massa nell inter
no della Anatolia non poteva certo spingere i di
plomatici di Angora a spendere le loro fatiche per
convincere i turchi a convivere con i loro mortali
nemici Del resto mentre i diplomatici in riva al
1,emano studiavano la formula giuridica per san
zionare un fatto storico degno delle età pre medioe
vali le strade dell Anatolia erano affollate da lun
ghe e miserande teorie di esuli che dalle più lontane
tene dell Asia minore si minando l aspro camini

55



no di moribondi e di morti affluivano al mai e re
cando seco in miseri involti quanto avevano po
tuto raccogliere della loro fortumi

Quasi tutti non dissimili ai turchi sia nella
lingua che nelle vesti questi esuli conservavano
però l impronta di una civiltà diversa nella loro
religione ortodossa che li faceva dai turchi con
siderare come greci

E se greci erano nulla avevano veramente di
comune con quelli di Venizelos e di Costantino
ma se mai nella loro squallida barbarie si ricol
legavano a quelli antichissimi del grande Ales
sandro e meglio rappiesentavano la vivente te
stimonianza della grande amalgama bizantina de
gli elementi autoctoni con l emigrazione greca e
la grande colonizzazione romana Chi ha visto sfi
lare per le vie di Costantinopoli questi ignari pro
tagonisti d un sì formidabile evento storico vinto
dalla pietà indescrivibile dello spettacolo non ha
re 1 0 pensato che questa imponente ritirata etni
ca non poteva considerarsi davvero come l ultimo
e definitivo capitolo dell eterna lotta fra Oriente
ed Occidente

Il Trattato di Losanna riconosceva dunque un
fatto in gran parte compiuto e compiuto purtrop
po senza quasi controlli internaz onali che ven
uto dopo La diplomazia sancì il principio che
anche i mussulmani residenti in Grecia dovessero
rientrare in Turchia operandosi così praticamen
te un vero e proprio scambio di popolazioni
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I beni immobili ili reciproco possesso dovevano
essere rilevati dai singoli Governi che ne inden
nizzavano i proprietari servendosene poi per in
stallare le popolazioni ricevute in cambio dal ne
mico

Vi fu gran lotta per Costantinopoli la città
d enorme maggioranza greca clic i turchi avreb
bero voluto senz altro sgombra Fu raggiunto un
accordo di compromesso secondo il quale sareb
bero dovuti partire soltanto i greci ivi stabiliti
dopo il 1 gennaio 1918 Ma è storia di ieri la eoe
ciuta e capziosa interpretazione dei giuristi tur
chi della parola stabiliti allo scopo di aumen
tare all infinito gli scambiabili di Pera e di Galata

l a protezione delle minorfl/nze ebbe nel Trat
tato una base giuridica e formale di quanto fosse
stato legittimo attendersi dati i precedenti sto
rici e prossimi e lontani Libertà religiosa di
circolazione d emigrazione e gli stessi diritti ci
vili e politici per i mussulmani e non mussulmani

Tutte ottime cose come si vede ma che furono
sempre promosse nel passato e mai mantenute

Per gli Stretti la strenua resistenza turca le
aspre minaccie di guerra le parole grosse e i col
pi di pugno sul tavolo del fiero Ismet Pascià non
riuscirono ad ottenere quella libertà d azione che
la nuova Turchia reclamava a gran voce Il Trat
tato di Losanna ha sacrificato tutti i privilegi del
l Europa nonché i vantaggi conseguenti e man
tenuti a prezzo di sforzi secolari ma la resistenza
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dell Europa fu tenace e insormontabile sulla que
stione degli Stretti che non si vollero restituire
in piena assoluta ed incontrollata sovranità alla
Turchia Siamo troppo vicini allo storico evento
per poter giudicare con serenità ma l accelerato
ritmo della storia non tarderà a rivelare se il gran
de sacrificio dell Europa fu cosa saggia ed utile e
se valse la pena di rinnegare lunghi secoli di sto
ria per assicurare un discutibile e teorico control
lo internazionale sulle poite del Mar Nero forse
a vantaggio di questa o di quella potenza ege
monica

Comunque il Trattato di Losanna proclama la
completa libertà di navigazione degli Stretti per
le navi di commercio di tutti i paesi in tempo di
pace

In caso di guerra se la Turchia fosse neutra
permane la stessa libertà Se invece la Turchia
fosse belligerante hanno solo diritto di passaggio
le navi neutre che dovranno però essere sottopo
ste a visita

E sancita per le navi da gueria in tempo di
pace eguale libertà di passaggio limitata però a
ima forza massima non superiorp a quella della
più forte marina da guerra degli Stati rivieraschi
del Mar Nero fissando intanto un limite maximum
di tonnellaggio di 30 000 tonnellate

Tale libertà di passaggio dovrà perdurare an
che in tempo di guerra se la Turchia fosse neu
tra mentre nel caso che fosse belligerante i neu
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tri dovranno avere nei limiti suindicati libér
tà di passaggio

Tali clausole ricevono garanzie dalla completa
demilitarizzazione degli Stretti e delle isole gre
che prospicienti all imboccatura dei Dardanelli e
dal fatto che è consentito un limite massimo di
12 000 uomini di forza turca presidiente Costan
tinopoli

Una Commissione internazionale anglo franco
italo turca risiedente a Costantinopoli assicura la
puntuale applicazione delle clausole del Trattato

Il regime degli Stretti al quale sono legate vi
talissime ed essenziali questioni politiche e mili
tari posto di fronte alla rude realtà di una guer
ra potrebbe resistere

La risposta sarebbe inutile la soluzione esco
gitata dagli esperti e dai diplomatici fu l u
nica forma di controllo che la Turchia sia pure
a malincuore potesse accettare e che se ha favo
rito soltanto parziali interessi sarà stata la na
turale conclusione della lunga e dolorosa trage
dia della pace orientale materiata di egoismo

Ed infine il Trattato di Losanna con la sua con
venzione relativa allo stabilimento e alla compe
tenza giudiziaria per gli stranieri stabiliti in Tur
chia metteva fine all ardentissima contesa a fa
vore e contro il regime capitolare E s intende con
i 1 trionfo assoluto della precisa volontà dello Stato
turco

La convenzione si basa sul principio della re
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ciproeità e su quelli comunemente ammessi dal
il irido intemazionale

E ammessa per gli stranieri la piena compe
tenza giudiziaria turca lasciando solo alle auto

o

rità del paese d origine e quindi ai rispettivi con
solati la competenza relativa alle questioni dello
Statuto personale matrimoni divorzi separazioni
doti paternità tutele curatele ecc

Ma a Turchia non ha corpo di codici confor
me ai diritto internazionale o alla prassi giuridi
ca dell Occidente

Niente paura per questo la Tuichia si affret
terà a copiare i codici delle altre nazioni E la
magistratura E i sistemi giudiziari tristamente
noti in tutto il mondo Ma la Turchia è uno
Stato sovrano e non si può sindacare la sua giu
st izia

Ma il miglior commento al Trattato è costituito
dall esodo impressionante degli stranieri stabilii
in Tuichia che più e meglio degli esperti affati
cati nella ricerca delle eleganti soluzioni erano
in grado dr valutare nel loio pratico e giusto va
lore le clausole del Trattato

11 regime capitolare aveva come è noto una
base e una ragione essenzialmente economiche
Ad esse il Trattato ha contrapposto la solenne sti
pulazione che gli stranieri in Turchia godranno
d un trattamento fiscale non più oneroso di quello
dei sudditi turchi Formula ottima per un qualsia
si paese in possesso d un regolare e rigido sistema
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fiscale ma piena di tremenda ironia nel paese
hi i rò ove appunto quella fiscale è stata sempre
Parata politica per eccellenza ottima per scardi
nare le resistenze più strenue ed accanite E sen
za scendere a particolari e ad esemplificazioni gio
va riferirci sempre all esodo di cui sopra che inin
terrotto continua principalmente per la capric
ciosa vessatoria e prestabilita pressione fiscale
Oli gli esperti di Losanna

Naturalmente il Trattato sancisce il riconosci
mento delle società commerciali industriali e fi
nanziane straniere regolarmente costituite sul ter
ritorio d una qualsiasi delle parti contraenti Ma
gnifica formula come si vede che con il velo giu
ridico della reciprocità agli effetti pratici inesi
stente mette l attività economica occidentale in
Turchia in piena balìa delle leggi del paese af
frettatamente promulgate con il preciso scopo di
stroncarla

Gran Brettagna e Plancia infine ottenevano
alcune garanzie per le concessioni da loro godute
puma del 39 ottobre 1914

Del come la Turchia applica il Trattato di Lo
sanna già tanto favorevole per lei solo gli

esperti che l hanno manipolato possono stupir
si Non già chi era in grado di prevedere l inevi
tabile

Il Trattato di I osanna è per il governo d An
gora un arma magnifica per scardinare quanto an
cora resta del lavoro tenace dell Occidente
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La capitolazione dell Europa fu ed è completa
ed umiliante ed ogni giorno che passa cade una
delle posizioni stabilite e create col lavoro di se
coli e sacrificate alla follia egoista non già d una
Turchia che vuol mostrarsi rinnovata e rigenera
ta ma d una Europa che all indomani del gran
de conflitto attestò col suo contegno che la mo
rale internazionale è una spiritosa invenzione per
gettare polvere negli occhi ai popoli meno forti e
pi ingenui

Dopo un anno d umiliazioni e d affronti lo
truppe dell Occidente lasciano Costantinopoli e la
rossa bandiera lunata e stellata sventola ai venti
del Bosforo redento

Angora non pone indugio alla piena realizza
zione del suo radicalissimo programma

Il Sultano fuggito e mai sostituito è davvero
fuItlino della dinastia degli Osmani La procla
mazione della Repubblica sancisce la situazione
creata di fatto dal 1920 e nel magico palazzo di
Dolmà Baggè resta solo un Califfo di sangue os
manlo ma nominato e stipendiato dalla Grande
Assemblea di Turchia Ma per poco perchè solo
di qualche mese tarderà l inevitabile il califfo
Abdul Megid un bel giorno è accompagnato alla
stazione di Sirkegi e con il viatico di poche centi
naia di lire turche imbarcato sull Oriente Ex
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press 1517 1Q 4 quattrocento anni di formida
bile storia del Califfato turco che Selim I apre sul
l espugnata cittadella fatimida del Cairo e che
Abdul Megid conchiude in un vagone letto scor
rente lungo le steppe aride della Tracia alla
volta dell esilio svizzero

Il mondo ha lungamente stentato a penetrar
il senso intimo di questo inaudito colpo di scena
C è chi ha dottamente dimostrato l errore del pa
ragone superficialissimo e diffuso nato dal raffron
to del potere dei Sultani Califfi con quello tem
porale del Papa Ma chi da vicino ha seguito il
nascere e lo svilupparsi del fenomeno kemalista
potrà essere rimasto forse sconcertato per l estre
ma rapidità della conclusione non già per la sua
natura La soluzione repubblicana si mostrava co
me inevitabile dopo l atteggiamento osservato dal
Trono nei riguardi della Rivoluzione d Anatolia
nè eia da attendersi che la Grande Assemblea la
quale in un caratteristico risveglio dei tre poteri
tradizionali dello Stato aveva esercitato per tre
anni la più completa sovranità accettasse di spo
gliarsene per conferirne una parte più o meno
grande alla Corona che non avevi condiviso le
ansie e i pericoli della liberazione anzi l aveva
maledetta e combattuta d accordo con lo stranie
10 Che la morte della monarchia fosse da lun
ga pezza decretata lo dimostra fra l altro il fatto
che quei principi impellali che erano riusciti a
fuggire in Anatolia per combattere con le truppe
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li Kemal Mano stati più o meno cortesemente ri
mandati indietro

Per capire però come mai la nuova Turchia si
sia spontaneamente e violentemente spogliata del
Califfo bisogna toner conto d un ordine di fatti
ben più complesso II pericolo intanto era rappre
sentato da una Corte califfale centro di raccolta
naturale per tutti i fautori della restaurazione
dell ordine antico E questo si capisce

Si consideri ancora che il vecchio Impero si
fondava sopra una triplice essenza spirituale e po
litica l Osmanismo il Turchismo l Islamismo

Lealtà dinastica la prima coscienza e volontà
imperiale la seconda affermazione d una podero
sa influenza nel mondo mussulmano la terza che
perduto il suo vero ed intimo valore religioso era
però sempre un ottima ed egregia arma nelle ma
ni dei governi turchi nella loro lotta di difesa
contio le potenze occidentali che erano nel tem
po stesso grandi potenze mussulmane

Ma di questi tre elementi nessuno aveva resi
stito alla grande e tremenda prova da cui usciva
no infrante la lealtà dinastica la volontà d impe
iio del popolo turco la solidarietà del mondo mus
sulmano

I soldati che governavano Angora senza esi
tare fecero quindi gettito di queste tre armi or
mai inutilizzabili scegliendo come base spiritua
le del nuovo ordine di cose il patriottismo turco
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uale era nato e si era sviluppato durante la guer
ra disperata contro l Occidente

Non guardarono i turchi se nei tre strumenti ri
pudiati specie in quest ultimo dell islamismo vi
fosse ancora del buono Nulla di più irresistibile
della manìa e della smania del nuovo Angora
anzi credette ili vedere un pericolo nell azione
islamica stessa considerandola come un varco a
perfo alle possibili pressioni del mondo mussul
mano in favore d una maggiore consistenza po
litica del califfato e magari di una restaurazione
Sultaniale

Angora non poteva dimenticare che i soldati
lui chi durante la grande guerra avevano dovuto
combattere ovunque contro truppe mussulmane
armate dalle Potenze colonizzatrici europee e non
era certo il nuovo equilibrio del mondo arabo
sfuggito completamente di mano alla Turchia
ostile a lei e controllato da Londra che poteva
permettere rosee speranze sulla possibilità di una
rinnovata solidarietà mussulmana in Oliente

Dal che si può concludere che i turchi dive
nuli possenti per la conquista del mondo arabo a
cui strapparono la formidabile arnia del Califfato
sentirono tutta la vacuità ed anche il pericolo di
questo storico strumento quando più non ebbero
il dominio e il controllo delle terre abitate dal
l ardente popolo della stirpe di Maometto

E dopo quattro secoli i turchi abbandonano
osi la conquista suprema dei loro padri l unica

65



che avesse gettato una luce spirituale sia pure ri
flessa nella vita del loro imperio di forza paghi
di rinserrarsi con aspra e difhdentissima gelosia
nel retaggio primitivo dei padri antichi acqui
stato alla stirpe da Alp Arslan e da Brtegrul

Ciò non vuol dire che la Turchia di Angora ab
bia compiuto la suesposta modifica della sua poli
tica asiatica senza oscillazione Ma i suoi accordi
o i tentativi d accordi con l Afganistan la Per
sia e gli Stati turanici se corrisposero a necessità
economiche o a necessità contingenti della sua
politica in gran parte sono il frutto della sugge
stione russa desiderosa di fare della nuova Tur
ohia la preziosa pedina mediterranea e centro
asiatica del suo immutato giuoco imperialista an
ti occidentale Sforzo peraltro vano perchè da Lo
sanna in poi s è visto il connubio russo turco farsi
sempre meno intimo mentre le repubbliche di
Georgia e di Armenia si avviano ad assolvere 1
tradizionale compito politico e strategico antitur
co loro assegnato da Caterina II ed inflessibil
mente perseguito fino all invasione del granduca
Nicola Ni colaj evie

Ma non a pure ragioni storiche s ispirò l abo
lizione del califfato e l esclusione totale e radiea
lÌ8sim di ogni e qualsiasi elemento ìeligioso dalla
nuova struttura politica ed etica del paese

Il kemalismo aveva ricavato in diretta eredità
dal radicalismo frammassonico giovane turco la
iipica avversione anticlericale obbligatoria per
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ogni democrazia foggiata sui tradizionali modelli
gallici

Ma se si pone niente al fatto che la vita mus
sulmana trova ogni suo fondamento morale e giu
ridico nel Corano che è il supremo Codice e la
Regola per i fedeli dell Islam si comprenderà fa
cilmente che i governanti di Angora per moder
nizzare il paese dovessero demolire l organizza
zione religiosa stroncando quelli che sarebbero
stati gli immancabili centri di raccolta dei lairO

datori del buon tempo antico
Il vittorioso Remai il Ghazi invoca rego

larmente nelle sue allocuzioni l onnipotente Al
lah ma ciò non toglie che tutti i conventi dei
dervisci e le medretsè donde uscivano i preti gli
hogià non siano stati chiusi senza eccezione E
oh Dio che qualche religioso recalcitrante e di
lingua lunga sia stato spedito ad patres median
te il repubblicano capestro

Molti stabilendo un arbitrario paragone fra
Kemalismo e Fascismo solo imperfettissimamen
te giustificato dall elemento esteriore forza
hanno voluto mettere in rilievo il diverso atteg
giamento dei due grandi Capi di fronte alla que
stione religiosa E 1 non poche nostrane prefiche
hanno lamentosamente affermato che Mustafà Re
mai liberando il suo popolo dalie pastoie dell
credenza religiosa gli ha dato una grande prova
di fiducia ritenendolo degno di evolversi sotto gli
auspici del razionalismo più illuminato E Mus
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solini invece restaurando la venetazione e il ri
spetto verso i grandi valori religiosi avrebbe mo
strato di ritenere il popolo italiano più imma
turo di quello turco Già ma chi ragiona così
a parte l implicita premessa dottrinaria e faziosa

dovrebbe in primo luogo dimostrare se il lai
cismo turco applicando i principii dell Enciclo
pedia alle popolazioni anaforiche potrà raggimi
geie i suoi nebulosi fini di progresso e di moder
nizzazione senza piodurre un disastroso squilibrio
in quegli animi primitivi lanciati ad eccessivi
velocità e senza freni etici sulla via dell incivili
mento

Ed infine paragonando a scarsissima influen
za spirituale che l Islamismo ha esercitato sulla
evoluzione morale del popolo turco si dovrà rin
negare la storia dei trionfi della civiltà cattolica
la pi i perfetta espressione del Cristianesimo ci
viltà che storicamente e idealmente si ricollega
alla grande realtà di Roma e che ha origine svi
luppo e fisonomia squisitamente latine

Dopo di che lasciamo pure i ricercatori di pa
ragoni alle loro sterili e solitarie esercitazioni ma
linconiche La Repubblica turca libera ormai da
ogni qualsiasi tutela straniera sgombrato il ter
reno da tutti gli inciampi della tradizione s è da
ta senza indugio ad una intensa attività di moder
nizzazione

Non è qui possibile di scendere a particolari
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perchè oggi non è facile l indagare obbiettiva
mente

Diremo solo che la Repubblica turca mostra di
voler ripudiare tutto quanto sappia di passato e
di tradizionale

E quindi l organizzazione del paese in ogni
sua pur minutissima forma procede con estrema
rapidità

Modello è l Occidente l odiatissimo Occidente
Amministrazione dello Stato e delle provincie eco
nomia industria agricoltura commercio istru
zione esercito marina tutto innovano e creano
di sana pianta i legislatori di Angora

Raggiungeranno essi lo scopo Sarà feconda
la loro fatica Partecipa il paese alla febbre in
novatrice dei suoi governanti

Ecco tre interrogativi ai quali non si può one
stamente rispondere senza esitare a lungo

Lo spirito del Paese W questa per esempio
un astrazione di sapore prettamente occidentale
che non ha senso in Turchia Il popolo turco ob
bedisce per inveterata abitudine storica e non a
vendo mai avuto voce in capitolo non può inte
ressarsi alla cosa pubblica se non in forma assai
generica e punto storica

E se nel cuore dei primitivi ed ingenui iuruk
della steppa licaonica e dei Kizil Basci del Tauro
permane l atavica devozione per l idea e la realtà
del Califfato di Stambul è pur vero che per loro
il Gha i di Angora il vittorioso Kemal è pure
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l eroe nazionale che ha salvato la patria turca dal
servaggio e dall onta del dominio cristiano E
quello che il Ghazi vorrà sarà fatto e sarà giusto

Avviso questo per chi conta troppo sulle diffi
coltà interne come forza corrosiva del nuovo regi
me turco

Esiste è vero o meglio esisteva un opposizio
ne politicamente organizzata Ma ove si analizzi
marcazione con il governativo Partito Repubblica
Progressista del resto nelle ultime settimane di
strutto si stenterà a trovare una netta linea di de
marcazic ne pon il governativo Partito Repubblica
no del Popolo Lotta di astiosi personalismi rea
zione della Turchia occidentalizzata di Pera con
tro quella che si vuole modernizzare in Angora al
riparo dei contatti corruttori con l Occidente La
feroce asprezza della lotta non deve trarre in in
ganno l osservatore europeo nel contatto delle
idee quasi sempre lievissimo e a fondamento causi
dico nel mondo politico orientale fermentano sem
pie più che altrove l odio e la rivalità più acuti
e invariabilmente la posta del giuoco è la vita
Le atroci esecuzioni in massa per il complotto
contro la vita di Kemal non sono il sintomo d un
profondo dissidio di principii ma la barbara e
spressione di dissidi di metodi e di persone

Gli impiccati di Angora e di Smirne nella
quasi totalità avevano preso parte cospicua alla
lotta per la indipendenza e il più illustre di essi
il Giahid bey eia un finanziere acutissimo ed e
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aperto troppo aperto alle idee moderne per cre
derlo partigiano della restaurazione reazionaria

A parer nostro come a quello di tutti coloro
che conoscono da vicino la Turchia di oggi per po
ter trane auspici sulla sua vitalità bisogna ap
puntare l analisi più che sulla sua struttura poli
tica interna e sui fatti direttamente a questa con
nessi sulle sue possibilità di vitalità economica

In quest ultimo ordine di fatti precisamente
risiede il responso dell avvenire

Abbiamo già visto come l intima ragione della
decadenza dell impero turco risiedesse dalla sua
diserzione dalla vita economica mediterranea mal
grado che fossero in suo possesso le chiavi di un
retroterra vastissimo e ricchissimo che non pote
va impunemente essere sottratto alla produzione
e al lavoro dell Occidente

E abbiamo anche visto come la vastità Immen
sa del dominio permettesse all Impero di vivere
così come l incolto latifondo con i suoi pascoli
naturali e le greggi semi selvatiche dà all inerte
gian proprietario ricchezza e tranquillità

Ma oggi l impero è per la razza turca un ri
cordo ed il paese non può più vivere in altro mo
do se non intensamente sfruttando le sue ricchis
sime ed intatte risorse Questo è il nodo del pro
blema Potrà la Turchia risolverlo Quando si
pensi che oggi la giovane Repubblica non conta
più di 8 000 000 di abitanti stabiliti su di un pae
se che ne può mantenere anche più di 00 se in
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tensamente sfruttato potremo anche affermare
che le possibilità di sviluppo e di vita del nuovo
Stato poggiano su d una alternativa ferrea che
non può tollerare mezze misure o soluzioni equi
voche

Ha finora la Turchia mostrato di battere la
via giusta per giungere a risolvere il formidabile
problema di vita o di morte

Guardiamoci dai giudizi avventati Notiamo
però che la Repubblica turca ha dato inizio alla
sua rigenerazione economica scacciando dal pro
prio seno quei cristiani cui era commessa da se
coli tutta la complessa e delicata funzionalità e
conomica del paese Il gesto è stato superbo biso
gna convenirne ma nelle banche di Galata e di
Stambul nei fondachi di Trebisonda di Pera di
Smirne e di Mersina nelle filande di Brussa il
turco improvvisatosi mercante finanziere indu
striale vede isterilirsi fra le inesperte mani gli
strumenti e le fonti della ricchezza Certe abilità
sono fratto di lavoro di un lungo succedersi di ge
nerazioni e il radicalismo ingenuo ed ottimista di
Angora a tutto potrà riuscire fuorché a violentare
il corso naturale delle cose Tanto più disponen
do per questa sua formidabile esperienza storica
d un materiale etnico che dieci secoli di vita mi
litaresca hanno reso scarsamente adatto a pene
trare l agile mentalità dei traffici e la delicatezza
dei trasporti internazionali non esclusivamente
fondati sulla guerra di sterminio e di conquista
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specie se a base religiosa E l altro grave elemento
negativo per il proprio sviluppo e la sicurezza del
proprio avvenire è rappresentato per la Turchia
dal bando contro l attività e il c apitale degli stra
nieri

La Turchia farà da sè Ma la realtà dice
che la Turchia mai potrà riuscire a raggiungere
da sola un grado appena sufficiente di sviluppo
mancandole tutti gli elementi materiali e morali
all uopo necessari

La Turchia ha bisogno dell aiuto dell Occiden
te per mettersi in valore Questo affermano anche
gli uomini di governo di Angora ma nella realtà
con infinite vessazioni mettono alla disperazione
i capitale straniero già impiegato in Turchia e
ne allontanano quello che volentieri vi andrebbe
per una giusta e proficua utilizzazione A che cosa
può mai approdare una tale singolarissima poli
tica Ferocemente protezionista il Governo torco
innalza formidabili barriere doganali contro arti
coli necessari e di gran consumo per incorag
giare una industria che non esiste o che è ai primi
vagiti e che comunque mai otterrà l aiuto ne
cessario del capitale straniero troppo accorto per
andare allo sbaraglio

La Turchia priva d una marina mercantile
chiude i suoi porti al cabotaggio straniero nella
illusione che il commercio indigeno senta la ne
cessità di crearsi un proprio armamento La verità
cruda invece è che il commerciante languisce per



la mancanza dello sbocco interno provocando na
turalmente la congestione e la paralisi dell agri
coltura dell artigianato e della rudimentalissima
industria E l elenco delle contraddizioni e delle
antitesi potrebbe continuare all infinito

E per completare il quadro non si dimentichi
no le opere pubbliche che il governo turco esegui
sce per facilitine la messa in valine del paese e
che gravano sul suo bilancio già stremato dal
valore delle spese militari pari al 60 per cento per
l alto costo ed il poco ragionevole impiego dei
mezzi tecnici imperfetti ed insufficienti

Noi non vogliamo trarre da questi fatti conclu
sioni frettolose ma domandiamoci che cosa potrà
mai avvenire il giorno in cui la Repubblica turca
esauriti i tesori accumulati con la confisca dei be
ni abbandonati dai cristiani raggiunto l estremo
limite della pressione tributaria interna dovrà
pur far moneta con le sue grandi risorse naturali
che non avrà saputo o voluto mettere in valore al
momento giusto

Non sarebbe stato preferibile di accettare la
collaborazione straniera che ogni Stato al pro
prio nascere ha sempre accettato senza affatto tr
miliarsi rinunziando agli atteggiamenti estetici
sì ma rovinosi d un esasperato nazionalismo xe
nofobo che nonostante la sua etichetta laica ri
vela un sostrato inconfondibilmente islamico

Per essere giusti non va dimenticato che la
Turchia ha tentato un accordo col capitale stra
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niein e ila l ingenuo e facilone ottimismo turco
unito alla megalomania nord americana nacque
quel mirifico progetto Chester che avrebbe dovu
te trasformare l Anatolia in un immensa distesa
di floride farms qua e là interrotta da fanta
stiche città di grattacieli Chi doveva dare i dol
imi però al momento buono non trovò la Tur
chia buon campo d impiego

Rppure c è chi affronta i sicuri rischi che spa
ventarono gli intrepidi businesmen americani

In maniera diretta o con compiacenti interme
diari il capitale tedesco sta ritrovando le vie del
l Asia Minore Così come Von der Goltz e Liman
con Sanders ili buon grado vestivano la dorata
uniforme di Pascià turchi il capitale tedesco si
adatta a tutte le esigenze e a tutti i capricci della
nuovissima legislazione di Angora Sistema del
la razza qualità ormai leggendaria del classico
viaggiatore di commercio teutonico che cacciato
dalla porta rientra dalla finestra mentre en pax
sant studia l ambiente e prende nota

Bellino vigila ed agisce Non è forse partico
larmente favorito ma subisce in santa pace tutte
le bizze c furbescamente arriva ad allontanare da
sè le vessazioni serie Si rende utile e diverrà in
dispensabile A tempo opportuno potrebbe anche
afferrare il timone della barca quando eventual
mente la gravità della situazione finanziaria ab
bassasse il tono dell orgoglio degli uomini di An
gora occupatissimi a dare la caccia ai fez reazio



nari Intanto la Francia ha da fare con i suoi
Divisi del Libano e l Inghilterra trivella i campi
petroliferi di Mossili Le repubblicane gazzet
te di Angora hanno troppo da fare per commenta
le i cambi di guarnigione nell italico Dodecaneso

Berlino lavora e la Turchia di Remai finché
non troveià l intima energia di sopprimere le pe
ricolose coniiaddizioni che avvelenano il suo di
segno politico sarà costretta sia pure nolente a
favorire questo lavoro E guai se non troverà
quell energia Vorrebbe dire la riapertura d una
seconda questione d Oriente ma di più semplice
e sopratutto di più rapida soluzione della prima,
in virtù del mutato equilibrio mediterraneo nel
quale agiscono finalmente rinnovate energie ma
teriali e morali che si opporrebbero con estrema
violenza ad irragionevoli é nocive intrusioni di
interessi artificiosamente creati e capziosamente
favoriti

L amicizia Italo Tinca E questo il tema ob
bligatorio che non potremmo mancare di tratteg
giare a mo di conclusione di questa lunga ma pur
sommaria analisi

Molto si è parlato si è scritto sulla necessaria
amicizia dei due popoli il che evidentemente di
mostra che le cose procedono proprio nel modo
desiderabile

Diciamo subito intanto che un amicizia italo
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turca per essere solida e duratura deve riposare
tv solidissime basi politiche ed economiche

Nonostante che il commercio italiano non sia
in Turchia particolarmente favorito esso occupa
vittoriosamente il primo posto

Il che dimostra che esiste una base naturale
favorevolissima per lo stabilimento di cordiali
rapporti politici

Quando si consideri inoltre che l Anatolia è
un prodigioso serbatoio di materie prime quali
il carbon fossile di Eraclea il petrolio d Isparta
e di Bitlis il piombo argentifero della Pisidia il
rame di Erghenè di Trebisonda e del Bulgar
Dagh il cromo e il manganese del Delik Kemer
e del Tslati Dagh le piriti di Licia e di Mysia
lo smeriglio e l antimonio del bacino del Meandro
i minerali potassici magnetici bromici della Ly
caonia senza contare le altre immense ricchezze
inesplorate si presenta spontanea la domanda se
l economia italiana e quella turca non formino un
naturale binomio un tipico e completo sistema di
reciproco scambio che dovrebbe rendere i loro
rapporti intimi e saldissimi Da un lato un paese
industriale sitibondo di materie prime ricco di
tecnici e di mano d opera specializzata dall altro
un paese ancora primitivamente agricolo biso
gnoso di tutto ma ricco di risorse naturali che
non ha la capacità e la possibilità di sfruttare da
solo Si aggiunga a questo il comune interesse di
un equilibrio mediterraneo necessariamente fon
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dato sulla sicuiezza politica e sulla formazione di
irli economici mediterranei il meno possibile

soggetti ai tentativi di scardinamento delle poten
ze capitalistiche e industriali extra mediterranee

Ma questo pur chiaro e utilissimo disegno re
sta vano di fronte alla più tenace e ostinata incom
prensione turca La xenofobia della Repubblica
ancyriana sembra accentuarsi in un particolare ac
canimento contro ogni forma d attività italica E
senza perifrasi diplomatiche i turchi nuovi quan
do esponete loro un programma di collaborazione
italo turca vi dicono che la nuova Turchia diffida
dell Italia che s è presa la Libia che ha negoziato
l accordo di San Giovanni di Vloriana e quello Tri
partito che possiede l Egeo e Gastellorizzo Il
turco vi dice senza ambagi e perifrasi che egli te
me la forza espansiva dell Italia e la sua attitudi
ne colonizzatrice affinata da lunghi secoli di
stoiia

Nè vale osservare loro che 1 Italia si premunì
allora dalle brame degli imperialismi altrui aven
do il sacrosanto iliritto di salvaguardare la sua e
sistenza e che la Turchia di Sèvres non era quella
di Losanna e che infine l Italia fu la prima nazio
ne europea che contro i suoi stessi interessi capì
che dalle rovine della guerra era nata una nuova
Turchia alla quale accordò ogni aiuto nella sua
disperata lotta per l indipendenza

Sarebbe certo ingenuo contare sulla ricono
scenza Non è questo un valore a corso legale nei
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mercati internazionali Su questo sentimento
vago e fallace contavano se mai i candidi mani
polatori della politica estera italiana pre fascista
che spesero denari e dissiparono il prestigio del
paese solo per impedire la formazione di un fronte
greco turco nell Anatolia Meridionale

Una collaborazione politico economica fra Ita
lia e Turchia non può uscire che da una realistica
valutazione dei comuni interessi e dei comuni pe
ricoli

Questa saggia valutazione l Italia l ha compiu
ta e non da oggi

Auguriamoci che si faccia altrettanto da parte
turca prima che sul quadrante della storia non
scocchi invano l ora oltre la quale il dinamismo
della vita internazionale non spinga a cercare al
tre soluzioni con nuove formule politiche ed eco
nomiche

Ed auguriamoci anche che la stampa turca si
mostri conscia delle proprie responsabilità ed ab
bandoni il suo favoritissimo tema italofobo che
troppo stranamente coincide colle mosse e con gli
interessi di tanta brava gente interessatissima a
seminar zizzania fra l Italia e la Turchia

Nel cuore della vecchia Angora i resti vene
randi del Tempio di Augusto ammoniscono i cit
tadini della Repubblica turca che il Mediterra
neo ricevette da Roma un incancellabile impronta
unitaria la quale nonostante il tramonto dell im
pero dei Cesari permane e si rivela sotto la forma
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di quella solidarietà Mediterranea la cui incom
prensione causò la rovina dell Impero Ottomano e
fucila recentissima della Grecia di Venizelos

Chi come noi ammirò senza riserve il sacro fer
vore di passioni dei ribelli di Anatolia deve since
ramente augurarsi che la Repubblica d Angora
non ripeta lo stesso fatale errore dei Sultani di
Costantinopoli

OUSÀ 2 HA
ULB Halle 3/1000 187 038

8



I




	Turchia
	Vorderdeckel
	[Seite]
	[Seite]

	Titelblatt
	[Seite]
	[Seite]

	Abschnitt
	Seite 3
	Seite 4
	Seite 5
	Seite 6
	Seite 7
	Seite 8
	Seite 9
	Seite 10
	Seite 11
	Seite 12
	Seite 13
	Seite 14
	Seite 15
	Seite 16
	Seite 17
	Seite 18
	Seite 19
	Seite 20
	Seite 21
	Seite 22
	Seite 23
	Seite 24
	Seite 25
	Seite 26
	Seite 27
	Seite 28
	Seite 29
	Seite 30
	Seite 31
	Seite 32
	Seite 33
	Seite 34
	Seite 35
	Seite 36
	Seite 37
	Seite 38
	Seite 39
	Seite 40
	Seite 41
	Seite 42
	Seite 43
	Seite 44
	Seite 45
	Seite 46
	Seite 47
	Seite 48
	Seite 49
	Seite 50
	Seite 51
	Seite 52
	Seite 53
	Seite 54
	Seite 55
	Seite 56
	Seite 57
	Seite 58
	Seite 59
	Seite 60
	Seite 61
	Seite 62
	Seite 63
	Seite 64
	Seite 65
	Seite 66
	Seite 67
	Seite 68
	Seite 69
	Seite 70
	Seite 71
	Seite 72
	Seite 73
	Seite 74
	Seite 75
	Seite 76
	Seite 77
	Seite 78
	Seite 79
	Seite 80

	Rückdeckel
	[Seite]
	[Seite]



